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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 3 Ottobre 2006
Dott. Delucchi
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Giudice a latere
Dott.ssa Petruziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

PRESIDENTE: Il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza del Pubblico Ministero. Bene, allora, ci sono altri testi in aula oltre alla (inc.).

P.M.:  Volevamo produrre anche un po’ di giurisprudenza sull’articolo 512 bis (inc.) che indica come presupposto solo la regolare citazione della prova della residenza all’estero del teste.

AVV. PASSEGGI: Se mi apre il verbale è l‘unica presente. Sono presenti due parti civili che hanno già deposto in aula. Sono il signor Brawer e il signor (Irisc Mayer).

PRESIDENTE: Va bene, come parti civili hanno… Sono presenti il signor Irish Mayer e il signor Ubner… Brauer ho sbagliato. Bene, è teste assistito anche la…

P.M.: Sì certo, Presidente nella stessa situazione di tutte le altre persone perquisite arrestate alla scuola Diaz. Quindi quanto a richieste di archiviazione decreto del G.I.P., ci riportiamo alla produzione generale già effettuata, esibisco, l’ufficio del P.M., esibisce due verbali di interrogatorio, quello davanti al G.I.P. 25 luglio 2001 e quello dell’interrogatorio davanti al Procuratore della Repubblica di Amburgo il 6 marzo 2002, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.

PRESIDENTE: Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio della teste Weisse 25 luglio 2001 reso innanzi al G.I.P. di questo tribunale e interrogatorio per rogatoria presso la Procura di Amburgo 6/3/2002 allo scopo di far constare che la stessa erano stati dati gli avvisi quelli per cui al 64 e seguenti. 
DEPOSIZIONE DELLA TESTE TANJA WEISSE 
PRESIDENTE: Allora le dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.

INTERPRETE: Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: Ecco, allora dichiara di dare le generalità, data e luogo di nascita.

INTERPRETE: Mi chiamo Tanja Weisse, sono nata ad Amburgo il 23 settembre del 1978.  
PRESIDENTE: Bene, prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

P.M.: Grazie Presidente. Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno del 2001, è stata condotta alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Era stata perquisita alla scuola Diaz?

INTERPRETE: Perquisita?

P.M.:  Perquisita… insomma si trovava alla scuola Diaz?

INTERPRETE: Sì, ero alla scuola Diaz.

P.M.:  Ecco, è stata trasportata a Bolzaneto direttamente dalla scuola o c’è stata una cappa intermedia?

INTERPRETE: No, direttamente a Bolzaneto.

P.M.:  Ricorda… è in grado di dire grossomodo a che ora è arrivata alla caserma?

INTERPRETE: Più o meno l’ora dovrebbe essere stata l’una meno un quarto.

P.M.:  Di notte?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Era buio?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Con che veicolo è stata trasportata alla caserma?

INTERPRETE: Era un camioncino della Polizia, dove ci stavano circa sei o otto persone dentro.

P.M.:  Sei o otto persone. Come persone arrestate c’era solo lei o anche altre persone private della libertà?

INTERPRETE: Sì, c’erano anche altri arrestati.

P.M.:  E’ in grado di dare qualche elemento per individuare queste persone? Ricorda qualcuno?

INTERPRETE: Non li conoscevo quelli nella…

P.M.:  Non li conosceva prima. Successivamente ha potuto sapere qualcosa oppure no?

INTERPRETE: In parte sì.

P.M.:  Ha un ricordo di qualcuno in grado di dare qualche elemento per individuare queste persone oppure no?

INTERPRETE: Sì, più tardi ho conosciuto una ragazza, una donna di Berlino che si chiama Khirsten, e lei era (inc.).

P.M.:  Quindi era nella macchina della Polizia pure lei.

INTERPRETE: Khirsten.

P.M.:  Va bene. I Poliziotti che la scortavano in questo veicolo erano in divisa o in borghese?

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo erano in divisa.

P.M.:  Ricorda il colore di questa divisa?

INTERPRETE: Credo che (inc.) avessero delle divise blu.

P.M.:  Le divise blue. Ecco, ricorda che cosa è accaduto quando il veicolo è entrato nella caserma?

INTERPRETE: Sì, mi sembra che abbiamo dovuto aspettare circa un quarto d’ora nella macchina e poi sono stata fatta uscire da un poliziotto che mi ha anche tirato per i capelli. Era grande, robusto, e aveva… era calvo. E poi mi sono dovuta mettere per collo brevemente contro un muro con mani alzate e dopo di ciò sono stata condotta negli uffici e mi sono dovuta di nuovo rimettere contro un muro con le braccia alzate…

P.M.:  Un attimo. Vorrei ancora fare qualche domanda sulla fase del piazzale.

INTERPRETE: Una poliziotta mi ha perquisito.

P.M.:  Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina del sito.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  In questo spiazzo antistante l’edificio, lei ricorda la presenza di tante persone, era vuoto, che ricordo ha?

INTERPRETE: Non mi ricordo di molte persone, quasi nessuno.

P.M.:  Ricorda persone in divisa o in borghese? Quelli che ricorda.

INTERPRETE: Avevano l’uniforme.

P.M.:  E ha lo stesso colore di uniforme di quelli che l’avevano scortata o uniformi diverse?

INTERPRETE: Nella macchina erano divise blu però per quanto mi ricordo a Bolzaneto la maggior parte erano divise grigie.

P.M.:  Di colore grigio. Ecco, volevo chiederle quel poliziotto calvo che l’ha fatta scendere, era fra coloro presenti nel veicolo che l’avevano scortata fino a lì o no?

INTERPRETE: No, credo di no, (inc.).

P.M.:  Non era in macchina. Ricorda se era in divisa o in borghese?

INTERPRETE: Aveva l’uniforme.

P.M.:  Ricorda il colore di questa uniforme?

INTERPRETE: Era piuttosto grigia.

P.M.:  Grigio. Ha detto che l’ha serrata per i capelli?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Allora come li portava lunghi come adesso, più lunghi, più corti?

INTERPRETE: Avevo i capelli lunghi fino a qua.

P.M.:  Ha parlato di un’attesa contro il muro. Ci può dire quale muro?

INTERPRETE: Parla a voce vicino alle scale, alla destra del (inc.), attaccato. Ha detto, penso che si trovasse più o meno qui.

P.M.:  Durante questo tragitto dal veicolo al muro, è sempre stata tenuta per i capelli?

INTERPRETE: Sì, quasi tutto il tempo.

P.M.:  E’ riuscita… parlava questo poliziotto che l’ha presa per i capelli o no?

INTERPRETE: Sì, se ha parlato allora parlava in italiano in modo aggressivo ma non l’ho capito.

P.M.:  Lo ha poi rivisto in un momento successivo?

INTERPRETE: Sì, dopo l’ho visto, l’ho rivisto e sapeva un pochino di (inc.).

P.M.:  Ecco, ma lo ha rivisto all’interno dell’edificio?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Che circostanze, che cosa faceva?

INTERPRETE: E’ stato quando mi hanno fatto stare diverse ore al muro in una cella.

P.M.:  Lui vi girava la cella?

INTERPRETE: Sì (inc.).

P.M.:  Ecco, in quella circostanza dentro ha parlato in tedesco?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ma era un tedesco normale o stentato?

INTERPRETE: Era stentato.

P.M.:  C’era un accento particolare o no?

INTERPRETE: Non mi ricordo con precisione.

P.M.:  Ecco, invece torniamo al muro, in che posizione è stata fatta mettere al muro?

INTERPRETE: Abbiamo dovuto metterci con il viso rivolto verso il muro e le mani alzate.

P.M.:  In piedi o seduti?

INTERPRETE: Sì, in piedi.

P.M.:  Quanto ha dovuto stare in questa posizione la muro?

INTERPRETE: Fuori dall’edificio solo per poco, forse venti secondi.

P.M.:  Secondi?

INTERPRETE: Pochissimo.

P.M.:  Pochissimo. Ha parlato al plurale perchè c’erano altre persone in quella posizione al muro?

INTERPRETE: Mi sembra che insieme a me i fossero ancora due o tre in piedi, vicino a me ma non lo ricordo con precisione.

P.M.:  C’era anche questa Khirsten  di cui ci aveva parlato o no?

INTERPRETE: Non lo so.

P.M.:  Non lo sa. Va bene, allora passiamo alla fase successiva. Quando l’hanno condotta all’interno che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Mi hanno fatto mettere poi anche in un corridoio con le mani alzate contro il muro e in seguito a ciò sono stata perquisita da una poliziotta.

P.M.:  Ecco, ricorda più o meno in che punto del corridoio è stata fatta mettere?

INTERPRETE: Credo che fosse più o meno qui e fa una croce sulla destra nell’atrio di una parte del corridoio fra le due (inc.) e squadra mobile.

P.M.:  Lei mi stava dicendo che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Io sono stata perquisita dalla poliziotta.

P.M.:  Ecco, in che posizione è stata fatta mettere per essere perquisita?

INTERPRETE: Mi sono dovuta mettere anche (inc.) con le mani alzate contro il muro e le gambe aperte.

P.M.:  La poliziotta che l’ha perquisita era in divisa o in borghese?

INTERPRETE: Credo che avesse una divisa.

P.M.:  Colore?

INTERPRETE: Grigio.

P.M.:  Ecco, le sono stati presi degli oggetti nel corso di questa perquisizione?

INTERPRETE: (inc.) oltre la carta d’identità, e il tesserino universitario,il contenuto è stato messo in un sacchetto di plastica e mi sembra di ricordare che la prima signora che (inc.) portare con me nella cella.

P.M.:  Poi quando è stata liberata alla fine di tutto ha recuperato tutte le cose?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Che cosa mancava?

INTERPRETE: Il mio tesserino universitario… No, allora il tesserino universitario è stato buttato davanti ai miei occhi nel cestino della carta dalla poliziotta poco prima della visita medica, (inc.) pastiglie erano pastiglie contro il mal di testa.

P.M.:  Quindi ha perso il tesserino universitario. Le altre cose le ha recuperate?

INTERPRETE: Sì.

P.M.: A parte il tesserino universitario, allora era studentessa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  In che cosa?

INTERPRETE: Pedagogia.

P.M.:  Ha terminato i suoi studi?

INTERPRETE: Sto ancora studiando.

P.M.:  Proseguiamo nel racconto. Dopo questo controllo nel corridoio che cosa è avvenuto?

INTERPRETE: Dunque, dopo sono stata condotta lungo il corridoio fino in fondo e dovevo tenere le braccia dietro la nuca e la testa bassa. Mi hanno condotto in una delle celle in fondo dove nel condurmi lungo il corridoio sono passata fra due file di poliziotti. Giunta in cella ho potuto, dal momento in cui sono arrivata in cella, ho potuto vedere con i miei occhi che a un altro veniva dato da un’altra persona dei calci.

P.M.:  Ma i calci all’uomo venivano dati nel corridoio o nella cella?

INTERPRETE: Sì, lui era davanti a me nel percorrere il corridoio e i calci li ha ricevuti nel corridoio.

P.M.:  Lei ha ricevuto colpi nel corridoio?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Insulti?

INTERPRETE: Sì in italiano i poliziotti hanno detto qualcosa, i poliziotti che erano ai lati, e ridacchiavano.

P.M.:  Ma non ricorda che espressioni?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Questi poliziotti che stavano ai lati del corridoio erano tutti in divisa o in borghese, innanzitutto?

INTERPRETE: In divisa.

P.M.:  In divisa. Ricorda un solo tipo di divisa o ricorda diversi tipi di divisa?

INTERPRETE: Non sono sicura, mi sembra che avessero tutti l’uniforme grigia.

P.M.:  Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto altri passaggi lungo questo corridoio?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ha sempre dovuto camminare in questa postura che ha descritto o no?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ci sono state volte in cui nel corridoio ha ricevuto percosse oppure no?

INTERPRETE: Io no.

P.M.:  Ha visto altre persone colpite nel corridoi, a parte i calci che ha già descritto, ai ragazzi?

INTERPRETE: Non ho visto, però dalla cella sentivo del loro grido di dolore o dei sospiri e poi mi è stato raccontato che persone che dovevano andare in bagno, sono state picchiate nel corridoio.

P.M.:  Da chi le è stato raccontato?

INTERPRETE: Devo pensarci un attimo per quanto mi ricordo c’erano miei amici di Amburgo, Weisse Tanja e Gatterman che sono stati anche picchiati nel corridoio.

P.M.:  Quindi glielo hanno detto loro due di essere stati picchiati?

INTERPRETE: Sì, credo che Gatterman sia stato picchiato sulla schiena con una cintura.

P.M.:  Ma queste cose gliele hanno dette a Bolzaneto o in un momento successivo, quando poi si sono rivisti?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Dopo che sono stati liberati?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Passiamo alla cella. Saprebbe individuare in quale cella era?

INTERPRETE: Sì, per quello che mi ricordo la cella era a destra in fondo.

P.M.:  A destra in fondo. Quando lei è arrivata in cella c’erano già altre persone o era vuota?

INTERPRETE: Sì c’erano già un paio di persone.

P.M.:  In che posizione erano?

INTERPRETE: Avevano tutti le mani alzate contro il muro, il volto rivolto al muro e le gambe divaricate.

P.M.:  Lei in che posizione è stata fatta mettere?

INTERPRETE: (inc.) stessa posizione. C’erano i poliziotti che correggevano la nostra posizione, per esempio con calci nelle gambe in modo che le divaricassimo ancora di più le gambe.

P.M.:  Lei ha ricevuto dei calci?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  In questa posizione quanto ha dovuto stare?

INTERPRETE: La prima ho dovuto stare un’ora e mezza senza muoverci minimamente in questa posizione e poi dopo un’ora e mezza ci è stato concesso di mettere giù le braccia per poi alzarle però subito di nuovo. Poi siamo stati ancora in piedi circa un tre quarti d’ora e alle donne è stato concesso un po’ prima di sedersi rispetto agli uomini.

P.M.:  E poi dopo anche agli uomini quindi?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Durante la sua permanenza a Bolzaneto è stata sempre in quella cella o ha cambiato?

INTERPRETE: No, ho cambiato anche la cella.

P.M.:  Quante celle ha…

INTERPRETE: Credo (inc.) in totali.

P.M.:  Quindi questa più un’altra?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Saprebbe individuare l’altra cella?

INTERPRETE: Credo che fosse qui e (inc.) Polizia Penitenziaria sulla destra.

P.M.:  Sulla destra. Ricorda grossomodo quando è stata trasferita a questa seconda cella?

INTERPRETE: Sì, è stato alla della domenica quando gli uomini e le donne sono stati separati.

P.M.:  Ecco, quindi in quella cella lì c’erano solo donne?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  In questa seconda cella che posizione ha dovuto assumere?

INTERPRETE: Nella seconda cella non abbiamo dovuto metterci contro il muro, c’è stato concesso di sederci o di sdraiarci.

P.M.:  Ho capito. Ecco, durante la sua permanenza nella cella, ha ricordato questi calci per fare allargare le gambe. Ha ricevuto altro genere di percosse?

INTERPRETE: Io no.

P.M.:  Ha visto persone colpite?

INTERPRETE: Non ho visto (inc.).

P.M.:  Che cosa ha sentito?

INTERPRETE: Ho sentito in una notte (inc.) dei poliziotti come se stessero picchiando e sospiri legati al dolore della vittima.

P.M.:  Ho capito. Ecco, lei in entrambe le celle ha ricordo di agenti che stavano, diciamo, a vigilanza a guardia della cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ricorda se questi agenti di guardia erano in borghese o in divisa?

INTERPRETE: Erano in divisa.

P.M.:  Ricorda sempre lo stesso tipo di divisa o divise diverse?

INTERPRETE: E’ difficile. Mi sembra che (inc.) forse c’erano delle differenze di tonalità del grigio.

P.M.:  Chiedere l’autorizzazione a mostrare alla teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE: Si autorizza.

INTERPRETE: Mi sembra di avere visto altri due tipi di uniforme e (inc.) due uniforme diverse (inc.). (inc.) e la foto D2.

P.M.:  Ricorda anche questo giubbino nero?

INTERPRETE: Sì, mi sembra che una parte dei poliziotti avesse questi giubbini e una parte no, ma non sono sicura.

P.M.:  Ecco, questi poliziotti stavano alla porta della cella o qualche volta entravano anche dentro la cella?

INTERPRETE: Delle volte sono entrati.

P.M.:  Per fare che cosa?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Di entrambe… quello che ricordi insomma.

INTERPRETE: Nella prima cella i poliziotti sono entrati hanno corretto le nostre posizioni con i calci prendendoci in giro e facendo con (inc.) curiosi. Per esempio ogni tanto facevano il verso di galli, come di galli. E poi lì mi è stato dato, a un certo punto anche un po’ di acqua da bere in una bottiglia di plastica. Avendo bevuto mi bruciava la bocca, forse avevano messo del gas lacrimogeno sulla imboccatura, però non lo so.

P.M.:  Ma lei ha sentito bruciore?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, durante la sua permanenza da mangiare e da bere ne ha avuto oppure no?

INTERPRETE: Da mangiare l’abbiamo avuto per la prima volta solo a tarda giornata di domenica, in serata, ed è stato solo un paio di biscotti.

P.M.:  Di domenica in serata. E da bere?

INTERPRETE: Da bere, per lo meno parlo per me, l’ho avuto anche prima di domenica, un paio di volte però era acqua del rubinetto in bottiglie di plastica ed era calda e aveva un gusto di marcio.

P.M.:  Ricorda chi ha portato questi biscotti, il mangiare?

INTERPRETE: Altri poliziotti.

P.M.:  Sì, ma dico in divisa in borghese?

INTERPRETE: Credo in divisa.

P.M.:  Solito colore della divisa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, le due celle in cui è stata, avevano finestre oppure no?

INTERPRETE: Sì, ognuna di essa aveva una piccola finestra con catenaccio e c’era freddo.

P.M.:  Sono state portate coperte oppure no?

INTERPRETE: Una prima parte no, nella seconda cella dove mi trovavo solo con donne, penso che fossero più o meno le due del mattino, sono state portate quattro coperte di lana sporchissime.

P.M.:  Sporchissime perchè?

INTERPRETE: Puzzavano e mi sembra di ricordare come di benzina e poi c’erano delle macchie di sangue sopra e altre macchie.

P.M.:  Di che colore erano queste macchie?

INTERPRETE: Parte erano sangue e parte grigie e marroni.

P.M.:  Ecco, ha potuto dormire?

INTERPRETE: La prima notte non ho potuto dormire per nulla. Nella seconda notte è venuta in cella una poliziotta che ci ha detto che saremmo stati presi uno per uno per fare una visita. Questo è avvenuto, però avevamo molta paura perchè non sapevamo benissimo (inc.) singolarmente per la visita, o anche stuprate come donne, perchè in parte c’erano stati già dei poliziotti che erano davanti all’inferriata da fuori e ci guardavano sogghignando. Io sono stata visitata solo il lunedì mattina e prima non ho potuto praticamente dormire perchè fuori c’era molto rumore però poi ho dormito perchè ero completamente distrutta.

P.M.:  Dunque, ricorda qualcuno in particolare nelle celle con lei? Qualche persona di cui sappia dare qualche…

INTERPRETE: Ho conosciuto diverse donne, per esempio Britta Bachman, nella seconda notte ho avuto una sorta di crisi di nervi e lei mi ha consolato (inc.) oppure Miriam Teresa di Monaco.

P.M.:  Allora ha detto, quindi Miriam e Teresa di Monaco?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ha detto di Bachman, ecco, e poi Anna di Berlino?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Anna di Berlino ricorda qualcosa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ce la vuole descrivere?

INTERPRETE: Anna a scuola è stata picchiata, molto picchiata in particolare sulla bocca e i suoi denti erano del tutto scottati, sanguinava, le facevano malissimo e lei piangeva molto.

P.M.:  Anna la ricorda nella prima cella o nella seconda?

INTERPRETE: Nella seconda.

P.M.:  Ha detto che piangeva?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ricorda se qualcuno le ha prestato soccorso?

INTERPRETE: Sì, è stata controllata da diverse persone però l’ho detto anche l’altra volta…

P.M.:  No, ha detto che è stata consolata da compagne di cella. Io mi chiedevo soprattutto se era intervenuto qualcuno a prestarle soccorso?

INTERPRETE: Credo che abbia ricevuto delle pastiglie antidolorifiche da una dottoressa bionda ma mi sembra che non siano servite a molto.

P.M.:  Questa dottoressa bionda lei la ricorda?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Com’era vestita?

INTERPRETE: Credo in borghese che non avesse un (inc.).

P.M.:  Lei dice dottoressa. Si qualificò lei come medico?

INTERPRETE: No, non si è qualificata.

P.M.:  E da che cosa ha dedotto che fosse una dottoressa?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  No, no, ha detto sono un medico… Ecco durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto bisogno di andare in bagno?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  L’hanno portata subito rispetto alle sue richieste?

INTERPRETE: Dunque, sì, quando ho detto che dovevo andare in bagno dopo un po’ di minuti sono stata accompagnata, però in bagno non c’era né carta igienica né assorbenti.

P.M.:  E chi l’ha accompagnata in bagno?

INTERPRETE: Sono stata diverse volte in bagno, mi sembra che fossero poliziotti.

P.M.:  Donne?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  La porta dello stanzino è rimasta aperta o chiusa?

INTERPRETE: La porta era mezza aperta e poi la seconda volta mi sembra di ricordare che fosse chiusa.

P.M.:  Per quello che ha visto e ha sentito lei, anche altre persone hanno chiesto di andare in bagno?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  E venivano portati oppure no?

INTERPRETE: Sì, anche se dalla notte dal sabato a domenica, le persone mi sembra che non potessero andare subito in bagno. Io ne ho sentito la necessità più tardi.

P.M.:  Cioè nella prima notte c’era un’attesa più lunga, è questo? 
INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, ha detto che non c’erano assorbenti, ma lei li ha chiesti?

INTERPRETE: Sì. Solo nel corso del pomeriggio, solo nel corso della domenica nel tardo pomeriggio ne sono stati procurati alcuni.

P.M.:  Chi glieli ha portati gli assorbenti?

INTERPRETE: La poliziotta.

P.M.:  In divisa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Solo lei ha chiesto gli assorbenti o ha ricordo anche di altre ragazze che ne avevano chiesto?

INTERPRETE: Dunque, l’hanno chiesto diverse donne, probabilmente per via dello choc a molte donne è iniziato prima.

P.M.:  Può chiedere in ce lingua venivano fatte queste richieste?

INTERPRETE: In inglese, anche se alcune donne tra noi parlavano l’italiano. 

P.M.:  Ecco, ma ha detto che poi la domenica pomeriggio, mi pare, siano stati…

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo sì.

P.M.:  Fino a quel momento come hanno potuto fare?

INTERPRETE: Fino a quel momento (inc.). In parte…

P.M.:  Va bene. Ricorda degli spostamenti dalle celle? Mi chiedo, sicuramente c’è stato uno spostamento da una cella all’altra perchè ci ha già detto che ha cambiato cella. Se ricorda altri passaggi.

INTERPRETE: Sì, la domenica mattina o nel primo pomeriggio siamo stati portati a fare l’identificazione.

P.M.:  Dove è avvenuta questa operazione?

INTERPRETE: E’ stato in un altro edificio abbiamo dovuto percorrere in parte il cortile.

P.M.:  Ecco, ricorda chi l’ha accompagnata a questa operazione?

INTERPRETE: La poliziotta.

P.M.:  In borghese o in divisa?

INTERPRETE: In divisa però ho visto ogni tanto anche qualcuno civile.

P.M.:  E’ stata subito condotta nei locali dove facevano queste operazioni, o ha avuto un momento di attesa nel cortile?

INTERPRETE: Credo che di essere stata portata direttamente subito in quest’altro edificio.

P.M.:  Poi è stata riportata in cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, lei ricorda quando è stata trasferita al carcere?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Quando è avvenuto?

INTERPRETE: E’ successo lunedì intorno alle (inc.).

P.M.:  Come è stata accompagnata al veicolo?

INTERPRETE: In manette però non ero ammanettata insieme ad altre.

P.M.:  Lei ricorda con chi è stata ammanettata?

INTERPRETE: No, il nome della donna non lo so.

P.M.:  Era una donna italiana, tedesca straniera?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Non ha parlato con questa persona?

INTERPRETE: Sì, un po’ ho parlato però non (inc.).

P.M.:  Non riesce a dare alcuna (inc.). Ecco, ricorda… allora ha detto ha fatto un cenno al momento in cui ha avuto una visita medica?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, innanzitutto cronologicamente come la collochiamo?

INTERPRETE: (inc.) intorno alle 9.00.

P.M.:  Sì, c’era già luce?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, ricorda in che lo cale è avvenuta questa visita?

INTERPRETE: (inc.) da qualche parte forse qui, fa una croce sull’infermeria.

P.M.:  Comunque ricorda il lato del corridoio? Il lato del corridoio lo ricorda?

INTERPRETE: Sul lato destro.

P.M.:  Lo saprebbe descrivere questa stanza questo locale?

INTERPRETE: Sì, nella stanza non c’era quasi nulla, alla sua sinistra c’era una sorta di tenda per cambiarsi, e entrando il medico era seduto più sul lato destro.

P.M.:  Seduto, cosa c’era una scrivania, un tavolino?

INTERPRETE: Sì credo di sì.

P.M.:  Quante persone ricorda dentro a questo locale?

INTERPRETE: Oltre a me ancora due poliziotte.

P.M.:  Donne?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  In divisa o in borghese?

INTERPRETE: In divisa.

P.M.:  Colore?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Quindi lei le due poliziotte in divisa grigia e poi chi c’era?

INTERPRETE: E il medico.

P.M.:  Il medico si è qualificato lui come tale, ha capito lei che era un medico perchè gli altri lo chiamavano medico?

INTERPRETE: Credo che i poliziotti, uno dei due poliziotti aveva i capelli ossigenati e questa poliziotta gli abbia detto si spogli per il medico.

P.M.:  In che lingua glielo ha detto?

INTERPRETE: In inglese, io non volevo spogliarmi ma mi hanno obbligato.

P.M.:  Ecco, prima vorrei chiederle la descrizione del medico. Era seduto o in piedi?

INTERPRETE: Era seduto.

P.M.:  Lo saprebbe descrivere?

INTERPRETE: Sì, come età dare i una quarantina, no una cinquantina, tra 50 e 55,i capelli bruni scuri, un viso tondo, e robusto.

P.M.:  robusto come persona?

INTERPRETE: Come costituzione.

P.M.:  Non si è ,mai alzato?

INTERPRETE: No, io ero distante da lui circa un mezzo metro e dovevo girare.

P.M.:  Ecco, ricominciamo il racconto. Ha detto che la poliziotta le ha detto in inglese probabilmente di spogliarsi. È così?

INTERPRETE: Sì, credo di sì. E lei è stata anche quella che ha buttato le mie cose, il tesserino dell’università nel cestino.

P.M.:  Partiamo da questo momento. La poliziotta dice di spogliarsi e che cosa accade?

INTERPRETE: Allora, mi sono dovuta spogliare, ho dovuto mettermi a circa un metro e mezzo di distanza dal medico, lui mi ha fatto delle domande, mi sembra di ricordare che mi ha chiesto se avessi il diabete, se fumassi, (inc.).

P.M.:  In che lingua gliele ha fatte le domande?

INTERPRETE: Credo in inglese. Sì penso che fosse inglese.

P.M.:  Ma lei ha detto che non voleva spogliarsi, ma lo ha detto che non voleva spogliarsi?

INTERPRETE: Sì, ho anche detto che non volevo spogliarmi di fronte al medico uomo.

P.M.:  E che cosa è accaduto? Innanzitutto in che lingua lo ha detto?

INTERPRETE: In inglese.

P.M.:  E c’è stata una risposta?

INTERPRETE: No.

P.M.:  E quindi poi si è spogliata?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, dice che in questo momento che c’è stato un altro controllo delle sue cose. Vuole descrivere?

INTERPRETE: La poliziotta era molto aggressiva era molto sgarbata e quindi ha preso anche il mio tesserino e l’ha buttato.

P.M.:  Dove l’ha buttato?

INTERPRETE: In un cestino della spazzatura.

P.M.:  Ricorda dove stava questo cestino?

INTERPRETE: Sì, nell’atrio dove ho dovuto spogliarmi vedo la vicinanza di un sacchetto.

P.M.:  Ma lei si è spogliata dietro questa tenda?

INTERPRETE: Comunque non era tirata la tenda e non mi ricordo se ci fosse quella stoffa, però in ogni caso non era (inc.).

P.M.:  La porta della stanza era aperta o chiusa?

INTERPRETE: Credo chiusa.

P.M.:  Poi cosa… dice che il medico le ha fatto queste domande e poi che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Credo che mentre mi sono tirata ha visto questo enorme ematoma che avevo sulla coscia destra e ancora (inc.).

P.M.:  Bene. Le ha chiesto qualcosa circa sto ematoma?

INTERPRETE: Credo che abbia segnato… fatto un segno sull’ematoma e che non abbia detto però nulla e abbia scritto qualcosa.

P.M.:  Lei ha detto quando mi sono girata, perchè si è girata? Cioè vuole descriverci che operazione…

INTERPRETE: Voleva vedermi da tutti i lati e quindi ho dovuto girarmi lentamente.

P.M.:  Una sola volta?

INTERPRETE: Sì, credo di sì.

P.M.:  Poi che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Dopo mi sembra di ricordare che dovessi firmare un foglio (inc.).

P.M.:  No, invece le chiederei uno sforzo di memoria. Si è rivestita comunque o ha dovuto firmare nuda diciamo?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, allora poi il figlio ne parliamo. Volevo ancora fare una domanda. A parte il fatto quello che il medico ha scritto, c’è stato un momento in cui ha avuto una visita? Ad esempio ricorda se il medico le ha auscultato il cuore con lo stetoscopio?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Lei ha presente le operazioni con cui si misura la pressione arteriosa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Le è stata misurata la pressione?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ricorda se è stata misurata, pesata?

INTERPRETE: Non lo so con precisione se sono stata pesata (inc.)
P.M.:  Quanto è alta lei?

INTERPRETE: Sono 1 metro e 68.

P.M.:  All’epoca quanto pesava?

INTERPRETE: Forse 57 chili.

P.M.:  Poi qui invece ha fatto riferimento alla firma di un documento?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Che cosa ricorda di questa firma?

INTERPRETE: (inc.)
P.M.:  No, no, dunque lei ha detto poi mi hanno fatto firmare un foglio. Le chiedevo dove è avvenuto questa richiesta di firmare?

INTERPRETE: (inc.) se è successo nella stanza del madico o di fronte.

P.M.:  O di fronte. Che cosa ricorda che le hanno fatto firmare? Cioè era un foglio solo, più fogli?

INTERPRETE: Era uno o due fogli.

P.M.:  Erano scritti in che lingua?

INTERPRETE: Era in italiano io non capivo niente, e ho anche chiesto cosa vi fosse scritto e nessuno mi ha risposto. Così avevo paura i firmare cose che non capivo.

P.M.:  Ma ha firmato o no?

INTERPRETE: Sì (inc.).

P.M.:  Quindi lei ricorda poi di aver firmato?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto qualcuno le ha spiegato le ragioni dell’arresto?

INTERPRETE: No. mi sono state date spiegazioni molto contraddittorie. La domenica un poliziotto ci ha detto che alla fine ci avrebbero liberato, poi ci hanno detto che ci avrebbero (inc.) già alla domenica sera, però poi invece è successo lunedì.

P.M.:  Ha chiesto di poter avvisare del suo arresto qualcuno?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Chi voleva avvisare?

INTERPRETE: La mia famiglia.

P.M.:  E ha potuto avvisare qualcuno?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ha avuto contatti a Bolzaneto con qualcuno del consolato tedesco?

INTERPRETE: No, non ho avuto potere avere contatto con nessuno al di fuori.

P.M.:  Successivamente ha avuto qualche contatto col consolato tedesco?

INTERPRETE: Solo alla liberazione dalla prigione quando ero a Pavia.

P.M.:  Ho capito. Ecco, l’ultima domanda. Lei ha mai dichiarato a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi familiari e il consolato tedesco?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ecco, chiamerei l’autorizzazione Presidente a mostrare il documento 160665.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  C’era già in atti?

PRESIDENTE: Sì, però il numero non corrisponde.

P.M.:  Lo vogliamo mostrare?

PRESIDENTE: E’ quello del dipartimento dell’amministrazione. Qui porta numero 16000668. Mentre sulla cartelletta c’è l’altro numero. Il documento è contrassegnato con 16 barre.

P.M.:  Ma è lo stesso, è lo stesso documento?

PRESIDENTE: Sì, è lo stesso.

P.M.:  Va bene, va bene. Ecco, lei ha un ricordo di questo foglio?

INTERPRETE: Un po’.

P.M.:  Lo ha visto già?

INTERPRETE: Quasi.

P.M.:  Ecco, lì è scritto che lei rifiuta di firmare. Invece poco fa ha detto che invece alla fine ha firmato?

INTERPRETE: C’era pure un quarto foglio e l’ho firmato.

P.M.:  Ho capito. Di questo foglio lei ha… è composto da una parte dattiloscritta e una parte manoscritta. Ha un ricordo se la parte manoscritta è stata compilata davanti a lei oppure no?

INTERPRETE: Può essere.

P.M.:  Non ho altre domande da fare, chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune foto.

PRESIDENTE: Si autorizza. Prima di mostrare le foto il tribunale vorrebbe qualche precisazione sempre in merito alla visita medica. C’erano oltre al medico, c’erano altri uomini nella stanza oppure no?

INTERPRETE: No.

PRESIDENTE: Lei quanto… è rimasta tanto nuda davanti al medico?

INTERPRETE: Penso più o meno 5 minuti.

PRESIDENTE: Possiamo mostrare le foto.

P.M.:  Grazie. Ma mi è venuta ancora in mente una domanda sul documento se posso, grazie. Ecco, quel documento è scritto in lingua italiana, lei guardandolo è in grado di comprendere cosa c’è scritto oppure no?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Va bene. Allora chiederei l’autorizzazione a mostrare alcune foto.

INTERPRETE: Questa Britta Bachman...
P.M.:  Sì, effettivamente si tratta di Britta Bachman.

INTERPRETE: Sì questa è Wagenschein Khirsten di Berlino.

P.M.:  Sì, si tratta di Wagenschein Khirsten.

INTERPRETE: Questa è Anna.

P.M.:  Kutschkau Anna Julia.
INTERPRETE: Sì questa è Miriam di Monaco.

P.M.:  (Heigl) Miriam o Heil, non so.

INTERPRETE: Questa è Christian Gatterman.

P.M.:  Gatterman Christian di Ambuurgo.

INTERPRETE: Questo è Irish Marian Tolsten.

P.M.:  Sì, si tratta di Irish Marian Tolsten.

INTERPRETE: Questa è Teresa di Monaco.

P.M.:  Si tratta di Traiber Teresa che effettivamente è di Monaco. Abbiamo finito.

PRESIDENTE: Ci sono altre domande? Le parti civili hanno domande?
AVV. MOSER

AVV. MOSER: Posso Presidente, grazie avvocato Moser.

PRESIDENTE: Dovrebbe dire il nome per la registrazione.

AVV. MOSER: Sì Presidente, avvocato Luca Moser difensore. Grazie presidente.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero produce diario clinico della teste redatto a Bolzaneto. Prego avvocato.

AVV. MOSER: Grazie. Avvocato Luca Moser per la parte civile difensore di Tanja Weisse. Le volevo chiedere, lei è stata illegalmente prelevata dalla scuola Diaz e trattenuta per due giorni.

PRESIDENTE: Beh, avvocato questa è una valutazione. Atteniamoci strettamente ai fatti. Io formulerei la domanda nel senso che è stata prelevata.

AVV. MOSER: Lei è stata prelevata dalla scuola Diaz e trattenuta per più di due giorni in un contesto di, vogliamo dire, violenza e brutalità diffusa quale ci ha descritto.

PRESIDENTE: Avvocato, sono costretto a richiamarla nuovamente. Non faccia valutazioni.

AVV. MOSER: In un contesto quale quello oggi lei ci ha descritto, e quale quello i suoi, le altre parti civili le persone che erano nelle celle con lei ci hanno descritto. Non ha potuto parlare con i suoi familiari, non ha potuto parlare con un avvocato, non ha potuto contattare il consolato. Ci può descrivere al tribunale quali sono stati i sentimenti e gli stati d’animo che lei ha vissuto, li descriva, in questi due giorni?

PRESIDENTE: Avvocato gli stati d’animo…

AVV. MOSER: Beh, sono facilmente descrivibili. Secondo me se abbiamo pazienza cinque minuti…

PRESIDENTE: Se lei vuole riferirsi alle conseguenze fisiopsichiche che ha subito la parte allora è ammissibile la domanda. I sentimenti…

AVV. MOSER: Farò delle domande dirette Presidente. Lei ha avuto molta paura in quei due giorni?

INTERPRETE: Sì, molta.

AVV. MOSER: Lei è stata terrorizzata in quei due giorni?

PRESIDENTE: Avvocato, stesso richiamo.

AVV. MOSER: Lei ha mai avuto così tanta paura nella sua vita come in quei due giorni? 

PRESIDENTE: Sono domande abbastanza…

AVV. MOSER: Presidente, se io le chiedessi quale è stato il giorno in cui lei ha avuto più paura della sua vita, penso che se lo ricorderebbe no.

PRESIDENTE: Possiamo passare…

AVV. MOSER: Prego.

INTERPRETE: No.

AVV. MOSER: Lei ha avuto la necessità o ha ritenuto opportuno poi di, come dire, farsi aiutare da uno psicologo, da un medico, per superare il sentimento di paura che ha avuto in quei giorni? Uno psicologo sì.

INTERPRETE: Sì.

AVV. MOSER: Ad oggi, signorina Weisse, lei ha ancora degli incubi notturni?

INTERPRETE: Sì.

AVV. MOSER: Grazie.

PRESIDENTE: Difensori hanno domande? Allora se cortesemente firmala piantina. Il teste assistito anche il signor Hermann mi pare.

P.M.:  Sì, anche il signor Hermann Jens ora (inc.) dal procedimento della Diaz quindi ci riportiamo ai due decreti di archiviazione. Esibiamo i verbali di interrogatorio che sono due, uno davanti alla Procura di Berlino, (inc.) del 21 maggio 2002 e un altro del 25 luglio 2001 davanti al G.I.P., interrogatorio di garanzia e in entrambi i casi ha ricevuto gli avvisi di legge.

PRESIDENTE: Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste Hermann davanti al G.I.P. in data 25 luglio 2001 e verbale di interrogatorio (incomprensibile per problemi audio) tenutosi in Berlino il 21 maggio 2002 per (problemi audio) che erano state date gli avvisi di quelle (problemi audio). 
DEPOSIZIONE DEL TESTE - JENS HERMANN
PRESIDENTE: Va bene, allora dica che viene sentito come teste assistito da un legale.

INTERPRETE: Carlo Molossi.

PRESIDENTE: Allora dica che ha l’obbligo di dire la verità deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.

INTERPRETE: Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Mi chiamo Jens Hermann e sono nato il 13 ottobre del 1972 a (inc.).

PRESIDENTE: Prego Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO
P.M.:  Sì, il 22 luglio del 2001, domenica 22 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?

INTERPRETE: Sì, sono stato portato con una macchina.

P.M.:  Lui aveva subito la perquisizione alla scuola Diaz?

INTERPRETE: Sì, allora nella scuola Diaz non sono stato perquisito, sono stato picchiato e ferito e poi da lì sono stato portato con l’ambulanza in ospedale, e poi lì arrestato.

P.M.:  Ecco, quindi a Bolzaneto è stato condotto dall’ospedale?

INTERPRETE: Sì, sono stato costretto ad andare a Bolzaneto contro la mia volontà, benché avessi fatto presente di essere della stampa, membro della stampa e di voler parlare con la mia redazione e di volere un avvocato e di voler parlare col consolato.

P.M.:  Questo l’ha gia chiesto in ospedale quindi?

INTERPRETE: Sì, più volte.

P.M.:  Più volte. E gli è stata data qualche risposta con riferimento al consolato in ospedale?

INTERPRETE: No, non mi è stata data alcuna risposta in ospedale.

P.M.:  Lui aveva delle ferite?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Può dire in quale parti del corpo?

INTERPRETE: Alla testa avevo una ferita da fuoco perchè ero stato colpito e sanguinava e hanno dato dei punti. Potete vedere ancora la cicatrice.

P.M.:  E aveva delle fasciature quando arrivò a Bolzaneto?

INTERPRETE: Hanno dato punti alla ferita e poi c’hanno messo sopra un cerotto.

P.M.:  Aveva altre fasciature quando è arrivato a Bolzaneto oltre a questa che ci ha detto?

INTERPRETE: No, non avevo altre fasciature ma avevo tante ecchimosi nelle gambe e (inc.) gonfie per queste ecchimosi e quindi avevo difficoltà a camminare.

P.M.:  Ricorda… lui ha parlato di essere stato condotto a Bolzaneto con una macchina, ricorda più o meno che ora era, facendo anche riferimento al giorno, al chiaro allo scuro?

INTERPRETE: Era (inc.) mattina, io penso alle cinque, alle sei perchè è iniziata già ad albeggiare.

P.M.:  Lei dice di essere stato condotto in macchina, come ha lasciato la Diaz era da solo o c’erano altre persone arrestate che lui…

INTERPRETE: In macchina ero insieme a uno spagnolo con il quale sono stato a lungo in un angolo dell’atrio nell’ospedale sotto la sorveglianza di poliziotti ad aspettare.

P.M.:  Ecco, ci può dire qualche cosa di questa persona spagnola, se sa il nome, il cognome, qualche dato?

INTERPRETE: Lo saprei riconoscere, credo che… non parlo bene spagnolo, credo che si chiami Sanieco.

P.M.:  (inc.). Ci può dire se aveva qualche ferita in qualche parte del corpo oppure no, questo (Jamier)?

INTERPRETE: Sì, ferite ingenti. Aveva tutta una gamba ingessata, aveva anche un braccio dal lato dotto ingessato e infatti anche il busto era ingessato comunque fasciato. Poteva muoversi solo con molta (inc.).

P.M.:  Ecco, può dirci più o meno che età poteva avere, come aveva i capelli questa persona?

INTERPRETE: Aveva più o meno la mia età, (inc.), capelli corti.

P.M.:  Lei ha parlato di una macchina della Polizia. Quanti poliziotti c’erano, quanti agenti nella macchina?

INTERPRETE: due funzionari e uno (inc.).

P.M.:  Com’erano vestiti?

INTERPRETE: Avevano le divise della Polizia.

P.M.:  Ci può dire il colore?

INTERPRETE: Sì, blue.

P.M.:  Dovrebbe dirci la situazione che ricorda al momento in cui sono arrivati davanti alla caserma.

INTERPRETE: Allora, in macchina il ragazzo spagnolo praticamente era sdraiato sopra di me perchè non riusciva a stare seduto in questi sedili, metterli davanti alla Polizia non riusciva a stare seduto e quindi lo hanno di sbieco sopra di me. (inc.) c’avevano ordine di parlare durante il tragitto e durante il viaggio ho notato che il conducente aveva i capelli rossi e un orecchino (inc.).

P.M.:  Aveva un orecchino?

INTERPRETE: (inc.) ma di quelli che si gira. Col buco ma non ad anello.

P.M.:  Il poliziotto che guidava, ha detto il conducente?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Il conducente. Capelli rossi con questo orecchino.

INTERPRETE: E parlava tedesco. Questo si notava subito perchè se no il (inc.).

P.M.:  Cioè, ha rivolto loro delle parole durante il tragitto per arrivare in caserma?

INTERPRETE: Sì, c’ha proibito di parlare.

P.M.:  Lo ha detto in tedesco questo divieto?

INTERPRETE: Il viaggio è stato un viaggio molto veloce (inc.) alla caserma…

P.M.:  Come ricorda lo stato dei luoghi?

INTERPRETE: Ricorda questo edificio che è un edificio piatto e basso, davanti c’era una scalinata e lì la volante si è fermata. Io sono stato fatto uscire da un altro poliziotto, non dal conducente (inc.). Sono stato portato vicino alla scalinata sulla destra guardando verso l’ingresso…

P.M.:  Se vuole descriverci la situazione del piazzale all’ingresso e se ricorda se c’erano dei poliziotti oppure no?

INTERPRETE: La situazione era quella di (inc.) e…

P.M.:  Allora gli dica che non deve fare nessuna valutazione. (inc.) descrivere proprio i fatti, quello che ricorda di aver visto e sentito.

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Se ci può descrivere cosa ricorda?

INTERPRETE: Da una parte c’erano degli arrestati erano due e poi (inc.) nella macchina c’ero io e (inc.), siamo stati messi sulla destra.

P.M.:  Ecco, ricorda dove erano gli altri due arrestati, rispetto a questa scalinata che ci ha detto?

INTERPRETE: Erano sulla sinistra rispetto alle scale.

P.M.:  In che posizione li ricorda?

INTERPRETE: (inc.), e in mezzo c’erano nuovi poliziotti.

P.M.:  Le due persone arrestate alla sinistra di queste scale in che posizione li ricorda?

INTERPRETE: Allora, loro erano semplicemente lì in piedi e i poliziotti che erano lì hanno iniziato a fare statuto romano e hanno detto di farlo anche loro.

P.M.:  Mi scusi, loro, i due che erano già lì presenti? In piedi col volto rivolto dove?

INTERPRETE: No, guardavano verso di noi, non erano messi contro il muro.

P.M.:  Le braccia e le gambe in che posizione li avevano?

INTERPRETE: Normali.

P.M.:  Ha parlato di un gruppo di poliziotti, quanti potevano essere?

INTERPRETE: Fra 8 e 12 poliziotti.

P.M.:  Ecco, tra questa fila di poliziotti erano compresi quelli della machina che li aveva condotti oppure no?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Come li ricorda vestiti questi poliziotti?

INTERPRETE: Non ricorda ma il colore delle uniformi era blu.

P.M.:  Tutti quindi questa…

INTERPRETE: (inc.) tutti fossero della stessa unità, facessero tutti la stessa divisa. In ogni caso era blue. Però si conoscevano perchè il conducente della macchina, che ha guidato la macchina quando sono arrivato, si è messo a parlare con loro. Gli ha raccontato qualche cosa su di me…

P.M.:  In che lingua?

INTERPRETE: In italiano.

P.M.:  Come mai ha capito che parlavano di lui? Come mai ha capito che i poliziotti parlavano di lui, da che cosa ha capito?

INTERPRETE: Dunque, anche in ospedale mi sono accorto che quando c’è stata la perquisizione alla Diaz, io avevo… me l’ero fatta addosso. Quando sono stato picchiato sulla testa, poi mi sono sentito male e ho (inc.).allora, nell’ospedale mi sono accorto che avevo delle feci nei calzoni e questo poliziotto (inc.) era in ospedale. Quindi a questo poliziotto coi capelli rossi e ai medici alle infermiere a tutti, ho pregato, ho chiesto se per piacere mi potevano procurare un paio di calzoni. Questo coi capelli rossi appunto se n’è accorto che mi era successo questo e quando è arrivato a Bolzaneto e si è messo a parlare con questi altri poliziotti (inc.) gli ha subito raccontato che me l’ero fatta addosso e faceva segni verso di me e si teneva chiuso il naso per dire puzza.

P.M.:  A lui non era stato consentito di lavarsi né in ospedale né…

INTERPRETE: Non mi hanno dato biancheria pulita. All’ospedale gli è stato concesso due volte di lavarmi ma non mi hanno dato, come ho detto prima, biancheria pulita, e una volta mi hanno fatto… La prima volta sono andato da solo in bagno e stavo veramente (inc.) ero così confuso, mi girava la testa e quindi non mi sono potuto… non sono riuscito a farlo con cura. Poi la seconda volta sempre in ospedale, era in questo atrio dove aspettavamo per potere andare in bagno, (inc.) così male, sono riuscito a pulire un po’ di più quello che era nei calzoni e questo poliziotto con i capelli rossi ha capito, appunto, il problema che avevo avuto. Non ho potuto lavare i calzoni, lavarmi i calzoni, ma solo pulire un po’ con la carta igienica.

P.M.:  Va bene. Lui prima ha parlato di questi poliziotti che erano in questa fila nel piazzale che facevano un tipo di saluto. Può spiegare?

INTERPRETE: Allora, io ho avuto l’impressione che fosse così. che questi poliziotti facessero il saluto romano per farlo vedere a questi arrestati e che si aspettassero da essi che lo imitassero.

P.M.:  Se ci può dire che cosa ha visto, che cosa hanno fatto i poliziotti? Senza pensare cosa lui ha pensato. Cosa ricorda di aver visto che hanno fatto i poliziotti?

INTERPRETE: Poi si sono messi davanti agli arrestati e rivolgendosi verso di loro, hanno fatto il saluto romano.

P.M.:  Hanno pronunciato qualcosa che lui ha sentito oppure no?

INTERPRETE: Hanno detto Heil Hitler e hanno parlato con gli arrestati ma non riuscivo a capire cosa hanno detto.

P.M.:  Forse ci dobbiamo fermare. È meglio fare un punto fermo…

PRESIDENTE: Allora, sospendiamo l’udienza sino alle ore 13:00 per consentire l’assemblea. Signora, gli può spiegare che sospendiamo l’udienza per un’assemblea degli avvocati e che non può parlare e non deve parlare con nessun altro teste. Può andare liberamente ma non deve parlare con gli altri testi, con nessun altro teste. Va bene, allora direi che possiamo riprendere la deposizione.

P.M.:  Sì, eravamo rimasti a quando (inc.) aveva riferito della fila di poliziotti che aveva fatto questo saluto dicendo Heil Hitler. Ecco, le volevo chiedere se ha visto, se le due persone che erano al muro hanno fatto poi qualche gesto in seguito a questa cosa che ha visto dei poliziotti?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Sì, c’erano questi due arrestati al muro…

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Lui ha detto che erano col viso rivolto verso di loro, giusto? Se mi ricordo bene.

INTERPRETE: Sì, esatto. (inc.) ma di fronte alle scale.

P.M.:  Dopo che i poliziotti hanno fatto il saluto nazista e hanno detto Heil Hitler, ha visto cosa hanno fatto questi ragazzi?

INTERPRETE: (inc.) non è molto buono. Mi sembra di ricordare raramente che altri hanno fatto di malavoglia, anche loro il gesto. Cioè un accenno di saluto di malavoglia.

P.M.:  Ecco, si sono rivolti a lui questi poliziotti in qualche momento mentre erano lì davanti al muro, sul piazzale?

INTERPRETE: Sì, è stata la sola cosa che lui ha fatto. Infatti non ho più guardato bene quello che facevano con gli arrestati perchè sono venuti verso di me, e quello con i capelli rossi, appunto, ha spiegato la questione dei pantaloni e (inc.). Poi due di loro si sono versati verso di me e uno fra questi aveva fatto eseguire il comando e aveva una penna, un (inc.) qualcosa del genere, mi è venuto ad odorare e poi ha sottratto il giro, non so se fosse contro di me e ha iniziato a farmi una croce sulla guancia (inc.). Io ho capito così, penso che dicesse che per via dei miei pantaloni che puzzavano mi doveva fare questo segno e ha ripetutamente fatto il segno sulla mia guancia. Più volte.

P.M.:  Quindi le ha fatto più di un segno?

INTERPRETE: Sì, (inc.) come se avessi un appartamento speciale.

P.M.:  Ma si rivolgeva a lui questo poliziotto in che lingua?

INTERPRETE: In realtà parlava italiano però aveva (inc.) e c’erano poi delle singole parole in inglese e in tedesco che lui (inc.). Il tutto era molto rumoroso perchè molti urlavano contro di me qualcosa dicevano, (inc.).

P.M.:  Sempre lì sul piazzale?

INTERPRETE: Sì esatto. Dopo questa (inc.).

P.M.:  (inc.) quello prima spagnolo?

INTERPRETE: Questo spagnolo è stato anche lui segnato.

P.M.:  Poi cosa è accaduto?

INTERPRETE: (inc.) una scena (inc.) in cui io dovevo ripetere delle parole e delle frasi. Queste frasi erano in italiano. La prima cosa mi ricordo bene perchè era facile a tradurre che voleva dire chi è lo stato, lo stato la Polizia. Poi c’è stato anche il tentativo di farmi cantare qualcosa (inc.) come volevano loro, era una cosa in italiano.

P.M.:  Sono state rivolte altre espressioni sempre in questo momento oppure no?

INTERPRETE: Sì, (inc.) canzoni e dei riferimenti al fascismo. Mussolini, la parola Mussolini è caduto.

P.M.:  Quando era stato sentito il 21 maggio 2002, procedo a contestazione, aveva detto riferendosi a questo momento e dopo l’espressione che ci ha già riferito che… gli avevano chiesto di dire “chi era il capo e noi dovevamo dire che il capo era Mussolini”. Questa espressioni qui aveva riferito in particolare. La domanda “chi era il capo noi dovevamo dire, il capo era Mussolini”.

INTERPRETE: (inc.) gioco di parole…

P.M.:  Ricorda anche questo di…

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  C’era un’agente in particolare che le rivolgeva queste espressioni o erano più di un’agente?

INTERPRETE: Questi insulti provenivano da tantissimi funzionari (inc.)da due o tre funzionari.

P.M.:  C’erano anche quelli con i capelli rossi e gli altri che l’avevano condotto oppure no?

INTERPRETE: Sì, in ogni caso di sicuro quello con i capelli rossi, della donna che appunto (inc.) in caserma con la macchina, non saprei, non so dirlo. Lui infatti è stato all’inizio attivo, ha partecipato vivamente a queste cose.

P.M.:  Dopo dove l’hanno condotto, dopo questa fase sul piazzale?

INTERPRETE: Mi hanno fatto salire le scale (inc.) e lì (inc.) davanti al muro, (inc.) direttamente dopo la porta d’ingresso.

P.M.:  Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  Se ci può indicare sulla piantina qual era il muro di fuori dove è successo quello che ci ha descritto e poi dentro l’atrio. Lui aveva detto che era a sinistra delle scalette, mi pare di ricordare.

INTERPRETE: Poi è entrato…

P.M.:  Com’è l’atrio può indicarci il punto?

INTERPRETE: E’ stato messo fra DIGOS, Squadra Mobile (inc.).

P.M.:  C’era soltanto lui o anche altri arrestati?

INTERPRETE: Anche altri.

P.M.:  Com’è stato condotto all’interno?

INTERPRETE: (inc.) mi è stato fatto girare il braccio dietro la schiena.

P.M.:  Ha detto che c’erano anche altri. C’era anche (Cerviere) il ragazzo spagnolo che hanno portato con lui?

INTERPRETE: Sì, anche lui è stato (inc.).

P.M.:  In che posizione è stato collocato su questo muro?

INTERPRETE: Allora (inc.) mani alzate e le gambe divaricate.

P.M.:  Quello che ha potuto vedere. Anche (Javier Jovier) è stato collocato in questa posizione? Se ha visto oppure no.

INTERPRETE: Per quanto ho visto tutti in questa stanza hanno dovuto prendere questa posizione, (inc.).

P.M.:  Mi scusi in questa… ha detto stanza? Cioè sono rimasti lì nell’atrio o sono stati condotti da qualche parte?

INTERPRETE: Sì, ha detto con un atrio diverso. Dopo essere stati così (inc.), abbiamo dovuto portare i nostri (inc.), abbiamo dovuto togliere le stringhe dalle nostre scarpe e abbiamo dovuto mettere tutte le cose che avevamo dentro delle buste di carta tipo da (inc.). In (inc.) busta abbiamo dovuto scrivere il nostro nome.

P.M.:  E’ stata fornita la penna, qualcosa? Hanno dovuto scriverlo loro?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Scriverlo loro direttamente?

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo ho scritto io personalmente il mio nome su… Dopo questa procedura infinita, mi hanno preso da dietro i capelli e hanno (inc.). Il poliziotto appunto, mi ha guardato così e mi ha spinto tantissimo verso il basso poco più su del pavimento e il braccio, appunto, è stato girato dietro la schiena e quindi ho dovuto percorrere il corridoio fino in fondo. (inc.) in cui ha mandato l’ordine di andare avanti, è stato dando dei calci e degli spintoni. (inc.) molto difficile perchè tutte le mie gambe erano doloranti (inc.) tutto era un rigonfio, e (inc.) di muovermi e per questa ragione ho probabilmente ricevuto colpi e calci dai poliziotti. (inc.) sono stati dati dai poliziotti che lo convinceva, però non mi ha del tutto chiaro se non arrivassero colpi, calci e sputi da (inc.) poliziotti che stavano in piedi nel corridoio.

P.M.:  La persona che lo accompagnava come era vestito?

INTERPRETE: Era un poliziotto in divisa.

P.M.:  Sa di che colore?

INTERPRETE: Anche blu.

P.M.:  Anche blu che cosa vuol dire?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Le due file invece di poliziotti erano vestiti tutti uguali oppure in maniera diversa?

INTERPRETE: Non so se tutte le uniformi fossero esattamente uguali però in ogni caso erano tutti in divisa e le divise erano blu. (inc.).

P.M.:  Quindi ricorda divise solo blu?

INTERPRETE: Sì, ricordo ancora nell’atrio, all’inizio prima di essere spinto verso il basso, che vedevo questi poliziotti in divisa.

P.M.:  Ecco, lei ha parlato di colpi, spintoni. Può precisare che tipi di colpi gli sono stati dati?

INTERPRETE: Li ho sentiti ma non riesco a distinguerli bene perchè guardavo giù verso il pavimento.

P.M.:  Quando era stato sentito il 21 maggio 2002 aveva parlato anche di colpi di bastone, quando non camminava abbastanza veloce. Colpi di bastone quando non camminava abbastanza veloce, riferendosi appunto al transito nel corridoio che ci ha descritto.

INTERPRETE: (inc.) qualcosa di duro che mi colpiva per quello che ho sentito.

P.M.:  Ha visto se per quello che ha potuto vedere nella posizione che ci ha descritto, se anche altri sono stati condotti nel corridoio insieme a lui davanti a lui?

INTERPRETE: Sì, anche altri.

P.M.:  Li conosceva questi altri, ha potuto vedere chi erano?

INTERPRETE: (inc.) erano prime di quell’atrio.

P.M.:  E dove l’hanno condotto poi?

INTERPRETE: Sono stato portato in una cella. Per quanto mi ricordo era penultima a sinistra in fondo.

P.M.:  L’ultima sul lato sinistro entrando?

INTERPRETE: Sì. E lì come (inc.) segnato numero 3, per prima cosa mi sono seduto e senza la parete entrando a sinistra ha ceduto.

P.M.:  Le voglio chiedere due precisazioni. Se ricorda se la cella era vuota o c’erano già altre persone e se c’erano altre persone in che posizione erano le persone presenti?

INTERPRETE: Ce n’era già di persone dentro (inc.) essere portato dentro alla cella, e mi ricordo di diverse persone che allora erano dentro questa cella…

P.M.:  Può quantificare indicativamente, ovviamente, approssimativamente quante potevano essere?

INTERPRETE: In totale eravamo circa una ventina.

P.M.:  In che posizione erano le persone presenti come le ricorda?

INTERPRETE: Quando sono entrato erano ancora seduti.

P.M.:  Anche gli altri erano seduti, quelli presenti, ha detto…

INTERPRETE: Quando sono entrato sì, mi sembra.

P.M.:  Volevo ancora chiedere se erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?

INTERPRETE: Mischiati.

P.M.:  Lui si è seduto ha detto. Ha detto lui che si è seduto e ha indicato la parete. Quanto tempo è rimasto seduto lui?

INTERPRETE: (inc.) e poi è successo più di uno, (inc.) registrato i nomi in una lista (inc.).

P.M.:  Cioè è entrato nella cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Com’era vestito, lo ricorda?

INTERPRETE: In divisa.

P.M.:  La solita che ci ha descritto blu?

INTERPRETE: Non ha nessun ricordo diverso di…

P.M.:  Dopo questa… loro erano sempre seduti quando ha fatto questa lista di nomi?

INTERPRETE: Non ricordo (inc.).

P.M.:  Gli chiedo, in questa cella lui è sempre rimasto seduto per quello che ha potuto vedere gli altri sono sempre rimasti seduti oppure no?

INTERPRETE: No, no, no. Dopo questo (inc.) ha registrato questi nomi, e i poliziotti sono usciti e c’è stato molto rumore, molto (inc.) turbolento e sono venuti dei poliziotti nella cella. Hanno urlato in modo esagerato di alzarci tutti (inc.) hanno dovuto mettersi al muro con le mani alzate e le gambe divaricate e tutti indipendente dal fatto che se fossero feriti o meno, dovevano stare per molto tempo al muro con le mani in alto.

P.M.:  Si può quantificare quanto tempo?

INTERPRETE: Per quello che mi ricordo è successo abbastanza, dopo la registrazione dei nomi e poi durata almeno un’ora.

P.M.:  lui aveva detto che, appunto, era ferito e anche altre persone erano ferite. Lui è riuscito a mantenere questa posizione?

INTERPRETE: Sì, con dolore sì. (inc.) perchè era cosche i poliziotti (inc.) sono stati attenti a vedere che nessuno abbassasse le braccia. Poi è successo che delle persone facevano scivolare il braccio giù e allora (inc.) di nuovo con un intervento molto violento da parte della Polizia.

P.M.:  Può dire cosa facevano?

INTERPRETE: Ha dato dei calci, l’ha picchiato e poi con violenza (inc.). Nel caso di persone come (inc.), ci si può immaginare che le facesse male perchè era pieno di ingessature.

P.M.:  A lei è capitato di ricevere colpi in cella, in questo frangente che ha descritto?

INTERPRETE: Dei calci soprattutto.

P.M.:  In quali parti del corpo?

INTERPRETE: Alle gambe.

P.M.:  Ha ricevuto insulti, o ha sentito se sono stati proferiti insulti mentre lei era nella cella?

INTERPRETE: Sì, per tutto il periodo del nostro soggiorno a Bolzaneto, ci sono stati insulti. All’inizio erano più forti ovviamente, erano cose tipo bastardi, (inc.), Carlo Giuliani, dov’è Carlo Giuliani, e poi hanno (inc.) in questa cella di (inc.)non aveva vetri e c’erano (inc.). Mi ricordo che c’erano armi costantemente e poliziotti al di là dell’inferriata fuori come se fossero allo zoo, hanno guardato, mi hanno urlato cose dentro la cella. Molti degli insulti provenivano anche da loro. Questi erano poliziotti in divisa.

P.M.:  Sempre lo stesso tipo di divisa che ci ha indicato?

INTERPRETE: Lui dice con diverse divise, perchè ho avuto come l’impressione come se fossero allo zoo, perchè arrivavano sempre persone diverse.

P.M.:  Allora dovrebbe dirci se ricorda… a detto che dalla finestra quindi, ricorda diversi tipi di divisa?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ricorda intanto se tra i poliziotti presenti dalla finestra in uniforme c’era sempre la divisa blu che aveva visto all’interno e che ci ha descritto, oppure no? se tra i poliziotti che erano dalla finestra c’erano comunque persone vestite come quelle che aveva visto all’interno?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Poi aveva detto che però ricorda anche divise diverse. Ce le può descrivere?

INTERPRETE: Alcune (inc.) verde in testa, (inc.) i caschi però parecchio rappresentativi.

P.M.:  Cioè non caschi ma berretti? Rappresentativi cosa intende, può precisare? Cosa intende rappresentativi?

INTERPRETE: Non caschi ma berretti che portano quando sono anche in città.

P.M.:  Può descriverci la forma, il colore di questi berretti come li ricorda?

INTERPRETE: Erano berretti diversi. È durato tanto tempo e sono stato tantissime ore in questa cella.

P.M.:  Sì, può dirci i colori di questi berretti, se lo ricorda?

INTERPRETE: Scuri, blu, neri, scuri. Come si vedono i poliziotti quando sono per strada.

P.M.:  E degli altri particolari di queste divise diverse, ne ricorda oltre il cappello e altri particolari?

INTERPRETE: No, non ricordo.

P.M.:  Non ricorda. Ha sentito dei canti?

INTERPRETE: Fuori sì.

P.M.:  (inc.) in cella no?

INTERPRETE: Dei poliziotti che erano in cella?

P.M.:  No, di quelli dall’esterno, oppure se ha sentito mentre erano in cella se ha percepito dei canti?

INTERPRETE: Sì, quelli che erano fuori cantavano delle canzoni.

P.M.:  Può precisare se ricorda qualche parola di queste canzoni, qualche espressione?

INTERPRETE: (inc.), uno di loro ci hanno detto che erano canzoni fasciste quelle che stavano cantando. Però io personalmente non ricordo.

P.M.:  Lui ha avuto modo di parlare quindi con queste persone italiane della cella?

INTERPRETE: Hanno detto e io ho sentito.

P.M.:  Lui capisce un po’ d’italiano?

INTERPRETE: No, me lo hanno detto in inglese. Hanno tradotto per noi in italiano perchè noi non abbiamo capito nulla (inc.).

P.M.:  Ha chiesto lui durante la sua permanenza in cella di andare in bagno oppure no?

INTERPRETE: Sì, perchè hanno avuto ancora sempre il problema con i pantaloni sporchi e ho chiesto più volte di potere andare in bagno, e andata così che sono andato più volte (inc.)…

P.M.:  Mi scusi a chi lo ha chiesto? Ha detto, ho chiesto più volte, a chi lo ha chiesto?

INTERPRETE: Ai poliziotti che erano davanti alla porta.

P.M.:  Erano vestiti come?

INTERPRETE: Con la divisa blu.

P.M.:  E’ stato accompagnato sempre tutte le volte che ha chiesto?

INTERPRETE: Sono andato sempre accompagnato ma non mi è sempre stato possibile andare. A volte bisognava aspettare a lungo prima di potere andare.

P.M.:  A lui è capitato di aspettare nelle volte che ha chiesto oppure no?

INTERPRETE: Sì. Anche perchè diverse persone (inc.) eravamo una ventina e all’inizio c’era (inc.) restrittiva, per cui poteva andare ogni volta solo un’unica persona. (inc.) più persone avevano bisogno di andare e bisognava aspettare.

P.M.:  Dovrebbe descriverci la situazione che ricorda quando è stato accompagnato in bagno, nel corridoio.

INTERPRETE: Anche lì le cose andavano abbastanza lentamente si veniva spinti verso il basso con la testa verso il basso, era una situazione per cui (inc.)… dei poliziotti che erano dietro nel corridoio e i poliziotti hanno soltanto, ogni volta che c’era l’occasione, ogni volta che si passava, son passato, per potere insultare dare calci e fare sgambetti. Soprattutto anche fare lo sgambetto quando vedevo che uno non riusciva quasi a camminare, gli si faceva anche lo sgambetto per peggiorare la situazione.

P.M.:  Lui ha ricevuto lo sgambetto? È stato percosso durante il transito oppure no?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ha visto se anche altri mentre veniva accompagnato avevano avuto…

INTERPRETE: (inc.) altre persone.

P.M.:  Glielo hanno raccontato anche altre persone. Può dirci chi glielo ha raccontato?

INTERPRETE: Quelli che erano in cella con me, (inc.).

P.M.:  Sa dirci intanto se erano uomini o donne che glielo hanno riferito?

INTERPRETE: No, però so di una percossa che è successa in bagno (inc.) e sono state (inc.) da poliziotti maschi in bagno all’inizio, e poi mi ricordo che la situazione di una donna è tornata dal bagno piangendo e ha raccontato di avere dovuto spogliarsi con la porta aperta davanti a questo poliziotto (inc.). Che (inc.).

P.M.:  E questa è una donna che stava nella sua cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Può dirci qualche cosa di questa persona, che nazionalità aveva?

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo si trattava di una donna di lingua inglese. Però non ho ricordi più precisi.

P.M.:  Del nome e del cognome non sa nulla di questa donna?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Può dirci l’età grossomodo?

INTERPRETE: tra i 25 e i 35 anni.

P.M.:  Capelli, colore lunghezza se ci può dire?

INTERPRETE: No (inc.).

P.M.:  Non la saprebbe comunque riconoscere, non la ricorda. Volevo chiedere a lui come, diciamo è stata la situazione. Lui ha detto che ha ricevuto lo sgambetto. Ha ricevuto insulti durante il transito per andare in bagno oppure no?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Che tipo di insulti?

INTERPRETE: Bastardi,per esempio oppure (inc.).

P.M.:  Ha ricevuto dei colpi oppure no? sempre durante il tragitto per andare al bagno.

INTERPRETE: In ogni caso ero così spinto verso (sovrapposizione di voci) tranne in caso, ho sentito dolore.

P.M.:  Volevo chiedere in bagno com’è andato? Si è potuto chiudere la porta, ha potuto fare i suoi bisogni e sistemarsi, oppure no?

INTERPRETE: No, con la porta aperta. Tutto lo dovevo fare con la porta aperta.

P.M.:  Ha avuto possibilità di pulirsi per quel problema che ci ha detto oppure no?

INTERPRETE: No, all’inizio per nulla perchè non c’era neanche carta igienica. E poi non mi è stato concesso nemmeno di andare al lavandino, solo più tardi (inc.) era nel pomeriggio il poliziotto mi ha detto di lavarlo un po’ sotto l’acqua i pantaloni. E allora c’era la carta igienica e con la carta igienica sono riuscito un pochino a pulirmi, però ho continuato a puzzare.

P.M.:  Questo poliziotto com’era vestito?

INTERPRETE: Non saprei se fosse Carabinieri o Polizia. Tutto il tempo fino alla sera sono stato a turno Polizia e Carabinieri.

P.M.:  Perchè dice questo cosa ricorda?

INTERPRETE: Questi avevano le uniformi diverse e su una c’è scritto Polizia e sull’altra Carabinieri.

P.M.:  Questo lo dice sulla base delle scritte o delle caratteristiche della divisa?

INTERPRETE: (inc.) nel caso che non ricordo erano Poliziotti e Carabinieri che si davano il turno.

P.M.:  Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  Ci dovrebbe dire se ne individua qualcuna somigliante a quelle blu o a quelle diverse che ricorda di aver visto. Volevo ancora poi chiedere dopo che ha visto, se glielo traduce, se aveva chiesto a questo agente che lo aveva accompagnato al bagno, che gli ha consentito di pulirsi un pochettino, se aveva esposto questo suo problema e come si era espresso con lui.

INTERPRETE: Erano queste uniformi del tipo A1 non quelle uniformi da (inc.) le protezioni le ginocchiere.

P.M.:  Quindi quando lui ha detto divisa blu, sembrava somigliante a questa? Cioè prima ci ha parlato delle divise blu.

INTERPRETE: La foto o A1 o B1. (inc.) non saprei dire e poi…

P.M.:  Quindi o A1 o B1.

INTERPRETE: Però l’unica cosa di cui mi ricordo è (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Quindi erano somiglianti al tipo A1 e al tipo B1? Ho capito bene?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  A entrambe. Nel fascicolo ci sono altre divise vede qualche divisa che le sembra di aver visto a Bolzaneto oppure no?

INTERPRETE: Sì anche quelle grigie però dall’aspetto un po’ differente. In ogni caso erano uniformi grigie e il tipo è C2 (sovrapposizione di voci). Non dico che siano esattamente come C2 ma simili a C2.

P.M.:  Queste dove le ha viste?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) strano giubbotto (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Questo del tipo C2 e D2 dove le ha viste?

INTERPRETE: Questo alla sera erano penso ufficiali penitenziari, ce lo hanno detto.

P.M.:  E dove li ha visti? Cioè in che posizione stavano, dove stavano?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) e hanno appunto preso il posto degli altri. E quando è divenuto buio, era molto scuro ce n’era praticamente solo di questo tipo.

P.M.:  Ho capito. Volevo ancora chiedere, rispetto al bagno lui ha parlato di queste scritte. Ricorda se l’agente che gli ha consentito di pulirsi un pochettino nel bagno quando c’è andato le volte successive aveva una scritta sulla divisa oppure no?

INTERPRETE: Non lo so.

P.M.:  Gli può dire quella domanda che le ho detto prima, se… se aveva avuto modo di esporre a questa persona il suo problema e in che lingua.

INTERPRETE: Gliel’ho mostrato in inglese gli ho detto che volevo pulirmi un po’.

P.M.:  E quando è stato accompagnato da questo agente in bagno che gli ha consentito di lavarsi, il transito è stato come i precedenti oppure no?

INTERPRETE: Sì questa volta ci siano stati meno calci eccetera, di più non saprei dire. Non mi ricordo di qualcosa di particolare riguardo a questa passaggio nel corridoio.

P.M.:  Lui ha ricevuto… mentre è rimasto a Bolzaneto ha ricevuto del cibo, dell’acqua oppure no?

INTERPRETE: All’inizio nulla, poi dopo (inc.) dopo il ungo tempo passato in piedi contro il muro, verso mezzogiorno, ci hanno dato una piccolissima quantità di (inc.) come all’asilo e ne abbiamo ricevuto un numero limitatissimo. Forse non mi ricordo, mi sembra che fossero (inc.).

P.M.:  Tetrapak, succhi di… cosa conteneva?

INTERPRETE: Sì, un succo…

P.M.:  Un succo.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Allora, erano circa quattro per tutta la cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Acqua è stata portata oppure no?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) si sono presi il cassone che dovevano bere più (inc.) per qualcosa. Ci hanno detto che non si sentivano affatto meno che avevano (inc.). E poi circa ogni (inc.) tanto tempo prima di decidere se volevamo qualcosa, poi ho ricevuto circa ogni mezzora un litro di acqua. (sovrapposizione di voci) hanno portato più bottiglie di queste piccole.

P.M.:  Di queste piccole. E questo da che parte della giornata ha cominciato ad accadere?

INTERPRETE: A iniziare da mezzogiorno in poi.

P.M.:  Da mezzogiorno in poi. Come cibo ci può dire se hanno portato qualcosa oppure no?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) ci hanno dato solo alla sera e a quel punto ci hanno dato anche più (inc.). Quando ci è stato il cambio di turno, all’incirca.

P.M.:  Cioè quelli vestiti di grigio hanno portato il mangiare?

INTERPRETE: Sì. Questi hanno dato più da bere e mi ricordo ancora precisamente come questo poliziotto ha portato da mangiare in un sacchetto di plastica e (sovrapposizione di voci).

P.M.:  La pellicola?

INTERPRETE: C’erano dei panini col prosciutto.

P.M.:  Quanti erano i panini?

INTERPRETE: Erano tutti (inc.). Mi ricordo ancora benissimo che ha detto io non ho nulla contro i buddisti o gli spiritualisti però c’ho solo questo da mangiare.

P.M.:  E in che lingua lo ha detto il poliziotto? Lo ha detto così?

INTERPRETE: In inglese.

P.M.:  In inglese.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) di dire in inglese in modo che capiscano tutti.

P.M.:  Quanti panini erano grossomodo? Ha potuto mangiare un panino oppure no, lui?

INTERPRETE: erano più o meno tanti quante le persone che erano presenti (sovrapposizione di voci) e noi (inc.) perchè c’erano tanti (inc.) italiani e (inc.) ha fatto un cambio salame con (inc.).

P.M.:  Ho capito. Volevo chiedere, nella cella lui ha detto che prima ha potuto stare un po’ seduti e poi gli hanno dato un’indicazione, devi stare in piedi. Chiedo, c’è stato un momento in cui hanno potuto stare di nuovo seduti oppure no?

INTERPRETE: Sì sono state comunicato il periodo in cui (sovrapposizione di voci) (inc.). E questo è durato tutto il giorno e tutta la notte.

P.M.:  Può precisare le durate degli intervalle se riesce?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) spesso i periodi erano di un’ora e più.

P.M.:  E seduti quanto durava… l’intervallo seduti?

INTERPRETE: Seduti eravamo (inc.).

P.M.:  Ha potuto individuare quanto avveniva l’ordine… in corrispondenza di che cosa avveniva l’ordine di rialzarsi?

INTERPRETE: Io ho avuto l’impressione stessa che fosse avvenuta arbitrario, (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Accadeva… cioè entravano degli agenti dentro oppure no?

INTERPRETE: Sì e tutte le volte hanno fatto un po’ di confusione e soltanto (inc.) quando ci si rimetteva la muro per poterli picchiare o dargli calci. (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ha potuto dormire lui?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Per quale ragione?

INTERPRETE: E’ stata… la strategia probabilmente era anche quella di farci (inc.). Non appena si accorgevano che qualcuno stava per mettersi a dormire, lo toccavano e lo svegliavano.

P.M.:  In che modo?

INTERPRETE: Con calci.

P.M.:  Volevo chiedere, lui ha parlato prima di persone molto sofferenti nella cella. Ricorda qualche d’uno che conosceva, che ha avuto modo di conoscere poi dopo? Sa dirci chi c’era nella cella, qualche d’uno che ah avuto modo di sapere chi fosse?

INTERPRETE: Sì conoscevo diverse persone nella cella. Allora Anna (Kutschkau), era una vicina di casa a Berlino.

P.M.:  Anna?

INTERPRETE: Kutschkau.

P.M.:  Una ragazza di Berlino?

INTERPRETE: era una vicina di casa a Berlino.

P.M.:  Era anche lei alla Diaz?

INTERPRETE: Sì, e che era anche con me insieme a me, in quell’atrio in ospedale dove sono stati… dove c’ha portato la guardia (inc.).

P.M.:  Dove lui aveva chiesto più volte di potersi lavare? Che c’ha detto prima?

INTERPRETE: Sì, esatto. Grazie a lei che se ne sia accorta, non lo so perchè stava molto male.

P.M.:  Che tipo di ferite aveva?

INTERPRETE: Allora, tutti i denti rotti davanti, aveva un aspetto orribile, aveva la voce (inc.), e c’era soltanto un (inc.) di dente ormai davanti, mi ricordo, che era messo storto. Sanguinava e all’inizio abbiamo cercato di trovare… Siccome è stata lasciata dall’ospedale, è stata dimessa dall’ospedale e portata a Bolzaneto…

P.M.:  Era in cella con lui ha detto?

INTERPRETE: Sì era in cella con me. Dunque è stata dimessa dall’ospedale e portata a Bolzaneto e stava così male all’inizio che hanno cercato di vedere se c’era assistenza medica, e non ha ricevuto nessun antidolorifico niente, sospirava molto (inc.) pensavamo che stesse molto male e da molto tempo, dalla mattina, abbiamo cercato di fare in modo che venisse vista da un medico.

P.M.:  Cosa hanno fatto?

INTERPRETE: Ci siamo rivolti ai poliziotti, gli ha detto che questa donna doveva essere vista… doveva andare da un medico. È arrivato (inc.) e allora a quel punto effettivamente l’hanno portata da un medico. Però penso che le abbiano dato qualcosa che lei si è messa in bocca, qualcosa di refrigerante e poi è venuta da noi.

P.M.:  E’ ritornata quindi in cella?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Per quello che lui ricorda anche lei ha dovuto stare in piedi a intervalli come ci ha descritto, o ha potuto stare seduto?

INTERPRETE: Sì, (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ricorda se è venuto qualche d’uno all’interno della cella per darle un aiuto alla Anna oppure no?

INTERPRETE: In cella (inc.). Allora ha chiesto un medico, un assistente ma non mi ricordo (sovrapposizione di voci). Mi ricordo che lei è stata portata fuori dalla cella.

P.M.:  Ho capito. E altre persone? Ha detto che lui conosceva diverse persone in cella. Oltre ad Anna…

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Parliamo di questa cella sul lato sinistro quasi in fondo, come ci ha detto.

INTERPRETE: Vicino a me sulla sinistra era seduta Jeannette Drejer e (inc.) non so il cognome.

P.M.:  Jeanette Drejer e  Caim…

INTERPRETE: Perchè venivano entrambi da (inc.) tedeschi.

P.M.:  Li conosceva già prima oppure no?

INTERPRETE: No, li conoscevo (sovrapposizione di voci). Era chiesto anche (sovrapposizione di voci) ai poliziotti che (sovrapposizione di voci). Perchè non c’era nessuno che stesse più dietro ai bambini in Olanda, mentre era qua. (inc.).

P.M.:  Javiar, quello che ci ha detto prima?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Si ricorda se Karem Alfred e (inc.) avevano delle ferite, delle fasciature oppure no?

INTERPRETE: Sì, per quanto mi ricordo la Jeanette aveva il braccio rotto e gli altri no.

P.M.:  In questa cella ci sono altre persone che lui conosceva? Ci sono state altre persone che lui conosceva oppure no?

INTERPRETE: Non mi ricordo dell’inizio, però più tardi sì.

P.M.:  Più tardi nel senso che sono sopraggiunti?

INTERPRETE: A mezzogiorno, il primo pomeriggio c’è stato un cambio e più tardi mi ricordo che nella cella (inc.)...

P.M.:  Sempre in questa cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  (inc.).

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Che lo conosceva già in precedenza oppure lo aveva conosciuto alla Diaz?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  In prigione. Oltre gli spostamenti per il bagno che ci ha già indicato sono avvenuti varie volte, ci sono stati altri momenti in cui è stato portato fuori dalla cella oppure no?

INTERPRETE: In ogni caso quando c’è stata l’identificazione prima era venuto un poliziotto in civile nella cella, aveva un marsupio, però lo aveva messo sulla spalla. (sovrapposizione di voci) un grande fraintendimento e parlava inglese e ha cercato di calmarci. Ha parlato anche con me, gli ho detto che ero un giornalista (sovrapposizione di voci) che volevo telefonare, e lui si è scritto il numero di telefono. E ha detto che avrebbe fatto in modo di mettermi in contato con questo uomo.

P.M.:  In che parte della giornata è avvenuto questo, diciamo?

INTERPRETE: Nel pomeriggio, nel primo pomeriggio.

P.M.:  Della domenica.

INTERPRETE: Sì, domenica.

P.M.:  E questo poliziotto ha detto che era in borghese?

INTERPRETE: Sì. Questo poliziotto è venuto più volte nella cella e la seconda volta è entrato e ha detto “adesso dobbiamo fare questa procedura di identificazione”. Dopo di ciò di sicuro ci avrebbero liberato.

P.M.:  In che lingua si esprimeva questo poliziotto in borghese?

INTERPRETE: Credo che abbia detto tutto in inglese. (sovrapposizione di voci). In ogni caso non ha parlato in francese.

P.M.:  C’è stata poi una procedura di identificazione oppure no? c’è stata poi una procedura di identificazione?

INTERPRETE: Sì, (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ce le può descrivere?

INTERPRETE: Ci hanno fatto uscire uno a uno dalla cella, da un poliziotto diverso non da questi in divisa, poi mi ricordo di nuovo un poliziotto in borghese.

P.M.:  Ma lo stesso che era entrato e aveva fatto quelle spiegazioni, o una persona diversa?

INTERPRETE: No, un’altra.

P.M.:  Un’altra persona.

INTERPRETE: Questo mi ha portato fuori percorrendo il corridoio…

P.M.:  La situazione del corridoio com’era?

INTERPRETE: Non lo so. (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Non lo sa. Come è stato accompagnato da questo poliziotto?

INTERPRETE: Mi fa cenno…

P.M.:  La posizione della testa com’era?

INTERPRETE: Guardando verso il basso. E quindi abbiamo attraversato il cortile e dal momento che dovevo tenere bassa la testa non riuscivo a orientarmi dove fossi, sul cortile, nel cortile, e poi sono entrato in una palestra perchè c’erano degli attrezzi al muro. Era stata ristrutturata, per come dire c’era come un percorso per poter fare i diversi tipi di identificazione.

P.M.:  Può descrivere che operazioni sono state fatte?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) hanno riempito dei formulari poi uno faceva le mie impronte digitali…

P.M.:  I formulari com’erano scritti?

INTERPRETE: In italiano.

P.M.:  Lei li ha riempirti, li ha compilati lui?

INTERPRETE: No. (sovrapposizione di voci) e con violenza sono stato obbligato a firmare.

P.M.:  Può precisare con violenza cosa intende?

INTERPRETE: Hanno preso la mano, (sovrapposizione di voci) se non avessimo firmato, (inc.), e anche con voce forte.

P.M.:  A gesti può precisare che tipo di gesto è stato fatto?

INTERPRETE: Allora, hanno preso la mano, messa sul foglio e poi mi è stata tenuta la penna in mano. Con questa violenza, appunto, dovevo firmare.

P.M.:  Lei ha visto se su questo foglio c’erano delle foto?

INTERPRETE: No, per quanto mi ricordo era all’inizio, solo successivamente sono state fatte le foto. Però le foto hanno (sovrapposizione di voci) diverse foto da entrambi i lati…

P.M.:  Ricorda di averli fatti successivamente alla firma le foto, le impronte?

INTERPRETE: Nel mio ricordo dalla firma sono stato davanti a una scrivania dove hanno appunto registrato qualcosa, ho fatto questo percorso e poi alla fine si ritornava ancora una volta, mi sembra, (inc.). Però non ho dei buoni ricordi sulla fine (inc.). Comunque la procedura era violenta e dolorosa che non erano cose in modo cooperativo e volontariamente, (sovrapposizione di voci)telefonare a questo e quello e (inc.) ha cercato sempre più violentemente di ottenere quello che volevano.

P.M.:  Dopo queste operazioni dove è stato condotto?

INTERPRETE: Dopo di nuovo in cella.

P.M.:  La stessa di prima?

INTERPRETE: Sì (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Lì c’era la stessa situazione, ricorda le stesse persone o persone diverse quando è ritornato dopo la procedura?

INTERPRETE: Dopo questa procedura sono stati riportati tutti in cella. Poi però dopo di ciò c’è stata una selezione però (inc.).

P.M.:  Riesce a collocarla come tempo nella giornata di…

INTERPRETE: Al pomeriggio.

P.M.:  Sempre della domenica?

INTERPRETE: Sì, domenica nel tardo pomeriggio.

P.M.:  Lui… ha detto che c’è stata una separazione. Lui è rimasto lì oppure è stato spostato?

INTERPRETE: Sì, io sono restato lì e le donne sono state portate fuori.

P.M.:  Ma lui è rimasto sempre in questa cella oppure no?

INTERPRETE: No, (sovrapposizione di voci) poi c’è stato un cambio di turno sono arrivati i poliziotti in grigio, c’è stato qualcosa da mangiare, e nel cuore della notte, (sovrapposizione di voci) nella cella (inc.) difatti c’era un pavimento (inc.), la finestra era aperta, c’era corrente e tutti avevano freddo. Abbiamo chiesto più volte delle coperte. (sovrapposizione di voci) in molti erano vestiti in modo molto leggero.

P.M.:  Sono state portate le coperte?

INTERPRETE: Una coperta. La sera quando era già buio. (sovrapposizione di voci) totalmente gelati, tre quattro ore dopo ce le hanno fatte levare. (sovrapposizione di voci) quindi l’indicazioni temporali che ho sono approssimative.

P.M.:  Sì, approssimative. Il cambiamento di cella è avvenuto prima o dopo la consegna delle coperte? Non ho capito.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) ci hanno dato le coperte. La separazione ci fosse ancora luce, è iniziata (inc.).

P.M.:  Non ho capito se lui ha cambiato cella oppure no? In seguito alla separazione.

INTERPRETE: No, sono rimasto in questa cella.

P.M.:  Successivamente ha cambiato cella oppure no?

INTERPRETE: Degli altri si sono aggiunti in cella. Sì ho cambiato poi…

P.M.:  (sovrapposizione di voci) l’ha cambiata più o meno?

INTERPRETE: Nella notte c’è stato l’inizio di una nuova procedura, mi hanno fatto uscire dalla cella, mi hanno portato (sovrapposizione di voci), perchè sono stato anche dal medico.

P.M.:  Il medico quando è stato, rispetto a i cambiamenti di cella che ci ha indicato?

INTERPRETE: Prima, prima anche dell’identificazione. Il medico è stato prima dell’identificazione.

P.M.:  Prima di quando è uscito fuori ed è stato portato nella palestra con gli attrezzi ginnici?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  E ha dei riferimenti temporali, se era chiaro se era scuro?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) primo pomeriggio.

P.M.:  Di che giorno?

INTERPRETE: Anche domenica. Sono stato portato dal medico ma non so se fosse un medico, però (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Volevo ancora chiedergli prima di arrivare alla visita medica, se ricorda se durante la permanenza ha avuto, dopo quella procedura iniziale che hanno messo tutti gli effetti nella busta dove ha scritto il suo nome, lui gli ha dato la penna per scriversi, ricorda qualche altro controllo? Perquisizione o controllo durante la permanenza a Bolzaneto?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) controlla il suo corpo…

P.M.:  Una perquisizione, un controllo? Ha avuto modo di rivedere i suoi effetti personali, quelli che aveva messo nella busta, oppure no?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) quando gliel’hanno dato però mi sono reso conto che avevo dimenticato (inc.).

P.M.:  Quindi è dopo la visita medica?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Allora, se vuole raccontare?

INTERPRETE: Avevo (sovrapposizione di voci) che faceva male. (sovrapposizione di voci) ho pregato che qualcuno mi guardasse la ferita. Sono stato portato in una delle stanze su nella parte anteriore, e c’era un lettino…

P.M.:  Scusi, volevo chiedere una precisazione. Ha detto che in che parte della giornata era?

INTERPRETE: Nel primo pomeriggio.

P.M.:  Della domenica?

INTERPRETE: Sì, di domenica.

P.M.:  Ha detto che ha chiesto lui di essere visitato?

INTERPRETE: Sì perchè faceva male.

P.M.:  A chi ha rivolto la richiesta?

INTERPRETE: Ai poliziotti. E loro mi hanno portato lì, in questa stanza, e lì c’erano diverse assistenti sanitari.

P.M.:  La può collocare questa stanza rispetto alla…

INTERPRETE: Nella parte anteriore però non so se era a destra o a sinistra. In infermeria.

P.M.:  Anteriore cosa intende? Può precisare?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Sì, Presidente, dice se deve segnare con la croce?

PRESIDENTE: Sì, gli dica di segnare con la croce.

P.M.:  Ha detto che c’erano diversi assistenti medici. Ci può descrivere com’era la stanza e come sa dire che erano assistenti medici?

INTERPRETE: Erano vestiti con questi tipici camici bianchi, c’era abbastanza (inc.) e roba del genere.

P.M.:  Erano uomini o donne?

INTERPRETE: Ho visto soprattutto uomini, non so se ci fossero donne. Sì, c’era anche una donna. (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Perchè ?

INTERPRETE: (inc.). Dunque c’era un uomo che si era appena rivolto verso di me. Ha chiesto che cosa avessi, e ho mostrato la ferita. Gli ho detto che la ferita andava pulita, perchè faceva male.

P.M.:  In che lingua gli a parlato?

INTERPRETE: In inglese. Ho cercato di farmi capire. Questo uomo (sovrapposizione di voci) e i capelli scuri. Non ha preso la cosa minimamente in considerazione…

P.M.:  Mi scusi volevo chiedere. Questa persona com’era vestita? Questo signore?

INTERPRETE: Aveva un camice bianco.

P.M.:  E si è qualificato con lei, gli ha detto chi era?

INTERPRETE: No.

P.M.:  E gli altri lo hanno chiamato?

INTERPRETE: Non mi ricordo.

P.M.:  Che età poteva avere?

INTERPRETE: Penso 45 o 55. Sono stato portato verso di lui però non si era accorto della mia (inc.) che faceva male, e poi ha detto “ecco, ora si deve spogliare”. Mi sono dovuto spogliare completamente, e mi ha guardato da capo a piedi e poi ha iniziato a visitare i miei genitali, tra virgolette, nel senso che ha guardato. Ha toccato i miei genitali e ha come giocato con essi.

P.M.:  Dovrebbe dire senza fare… dare definizioni descrivere materialmente i gesti che ha fatto il dottore? Cioè questa persona.

INTERPRETE: Da sotto ha palpato i genitali, ha guardato da tutte le parti il mio pene, e poi ha posto delle domande in inglese in un inglese un po’ stentato, mischiato all’italiano. Lui mi ha chiesto se avevo dei problemi con la mia sessualità. Se riuscivo avere rapporti soddisfacenti, con le donne. Io gli ho chiesto che sorpassi di questa cosa e non ho visto la connessione (sovrapposizione di voci) le mie ferite (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Volevo solo chiedere, lui aveva lamentato dei dolori nella zona dell’inguine, nelle gambe, nella parte alta oppure no? Parlando col dottore. La parte alta delle gambe. 

INTERPRETE: No, a me interessava solo la testa. (sovrapposizione di voci) e quello che ha fatto. Non volevo nemmeno spogliarmi ma lui mi ha obbligato.

P.M.:  Dopo che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Dopo sono uscito di nuovo e mi hanno portato in cella.

P.M.:  Quella in fondo a sinistra che ci ha detto all’inizio?

INTERPRETE: Sì di nuovo nella vecchia cella.

P.M.:  Gli chiedo se ricorda se ha fatto poi successivamente altri passaggi in questa stessa stanza? Se anche successivamente poi nel corso della giornata, se poi ha avuto occasione di ritornare in questa stanza dove c’erano tutte queste persone vestite di bianco?

INTERPRETE: No.

P.M.:  E’ stata l’unica volta?

INTERPRETE: Sì, solo una volta.

P.M.:  Perchè sul suo diario qui, sulla cartella clinica che porta appunto tutti i dati della visita medica, risulta che la visita è stata effettuata alle quattro della… cioè nella notte tra domenica e lunedì. Lui invece lo colloca in giornata di domenica. Cioè, lui è sicuro… che riferimenti ha per dare un’indicazione dell’orario in cui ha fatto la…

INTERPRETE: Dice alle quattro del lunedì mattina?

P.M.:  Sì esatto.

INTERPRETE: Sì, sono sicuro che fosse di giorno.

P.M.:  Cioè ricorda proprio chiaro?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Dopo il passaggio in questa stanza con tutti gli assistenti vestiti di bianco, dove è stato è ritornato in cella ha detto?

INTERPRETE: Sì sono ritornato in cella.

P.M.:  Ha avuto degli altri momenti in cui è stato portato fuori dalla cella, oppure no?

INTERPRETE: Sì, verso mezzanotte (sovrapposizione di voci) sono stato portato dai poliziotti dalla cella, e in una stanza più davanti. Non so se fosse sinistra o destra, lato sinistro o destro, ma so che è stata (inc.) nella stanza. C’era una grande scrivania ed era di fronte al corpo, era parallelo a loro (sovrapposizione di voci). C’erano ancora più poliziotti nella stanza.

P.M.:  Può indicare sulla piantina quale sembra questo posto?

INTERPRETE: O a destra o a sinistra e segna le quattro stanze al centro della piantina. (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Gli dica che volevo chiedere delle precisazioni ancora sul passaggio nella sala con gli assistenti medici. Dobbiamo ritornare un attimo lì. Volevo chiedere, come si è svolto, poi se successivamente con questa persona vestita di bianco lui ha dato risposta alle domande che gli sono state fatte? Cosa è accaduto successivamente? Ha avuto altre domande?

INTERPRETE: Sì, avevano delle domande in cui sono state poste riguarda alla mia vita sessuale. Si riferiva al fatto se aveva una vira sessuale e quando spesso, se funzionasse, se avessi una ragazza.

P.M.:  Successivamente com’è proseguito il colloquio con questa persona?

INTERPRETE: Non mi ricordo di un altro (sovrapposizione di voci). Non so più se abbiano dato una risposta.

P.M.:  Ricorda se sono state fatte domande sulle sue condizioni di salute, se aveva avuto malattie in precedenza?

INTERPRETE: Credo che l’abbia chiesto, se facessi uso di stupefacenti, se avessi l’aids o comunque una malattia grave. Di più non mi ricordo.

P.M.:  Sono state osservate e persone o sono state osservate anche dagli altri assistenti le sue ferite? Lui prima ci ha parlato di altre ferite, gonfiori che aveva nelle altre parti del corpo.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci). Però non hanno detto nulla a riguardo.

P.M.:  Ricorda se è stato sentito il cuore con uno stetoscopio, se le è stato palpato l’addome?

INTERPRETE: No.

P.M.:  E’ stata misurata la pressione?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ricorda se è stato misurato o pesato?

INTERPRETE: Lì no. Dal medico no.

P.M.:  Lì no, cosa vuol dire?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Lui quanto è alto?

INTERPRETE: Quando c’è stata l’identificazione?

P.M.:  Lui quanto è alto?

INTERPRETE: Un metro e settantotto.

P.M.:  Un metro e settan…

INTERPRETE: Settantotto.

P.M.:  Ricorda se sono state fatte domande sull’uso di eventuale di alcool, bevande alcoliche? Se era fumatore?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Allora, ritorniamo a quella stanza che ci ha indicato, a quel gruppo… Ha indicato un gruppo di locali dove si è… Le persone che stavano dietro a questo apparato di un tavolo.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) in questa stanza sono passato davanti a tutte le nostre cose (sovrapposizione di voci) erano tutti per terra nel corridoio.

P.M.:  Cioè quelli della busta?

INTERPRETE: No, non della busta, erano sparsi per terra…

P.M.:  Cioè quelli che aveva messo nella busta prima, chiedevo?

INTERPRETE: Sì, esatto. Oltre a questi sparsi così per terra, ho dovuto cercare le mie cose. Dovevo vedere. Tutto questo doveva avvenire molto velocemente, era uno stress…

P.M.:  Ma ha ricevuto degli ordini?

INTERPRETE: Sì, di fare questo.

P.M.:  Chi glieli ha dati?

INTERPRETE: I poliziotti (inc.).

P.M.:  Ricorda com’era vestito?

INTERPRETE: No, avevo una divisa (inc.).

P.M.:  Cioè tra quelle due che ci ha indicato e quella blu e l’altra, riesce…

INTERPRETE: No.

P.M.:  Non ricorda quale delle due?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Lui cosa ha fatto?

INTERPRETE: Io ho tentato di rimettere insieme le mie cose (sovrapposizione di voci).  Ho dovuto mettere le mie cose tutte in un cartone che era… il cartone era davanti alla scrivania.

P.M.:  Mi scusi, lui ha detto che queste cose le ricorda poi sparse quelle che erano nella busta le ricorda sparse nel corridoio. Dove ha dovuto mettere poi all’interno di questo cartone?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ricorda se fu fatto un elenco di questi oggetti oppure no?

INTERPRETE: Sì (sovrapposizione di voci). In ogni caso mi sto ricordando, entrando di avere dimenticato una cosa, cioè che avevo lasciato fuori la mia macchina fotografica. Ricordo che non l’ho trovata.

P.M.:  Fuori dove?

INTERPRETE: Fuori dalla caserma, nel corridoio dove ero stato fatto uscire di notte con questo poliziotto (sovrapposizione di voci). Una grande borsa. E allora poi sono rientrato con la borsa della macchina fotografica e la macchina l’ho messa dentro.

P.M.:  Le persone che erano in questa stanza come erano vestite, lo ricorda?

INTERPRETE: Era poliziotto in divisa, non mi ricordo (inc.).

P.M.:  In che lingua si rivolgevano a lui?

INTERPRETE: In italiano.

P.M.:  E’ stato chiesto in questa stanza di firmare qualche foglio oppure no?

INTERPRETE: Più tardi. Alla fine.

P.M.:  Dove?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ma sempre in questa stanza?

INTERPRETE: Sì. C’erano (sovrapposizione di voci) col quale avevano scritto tutte le cose che avevano posato (sovrapposizione di voci). Poi hanno detto qualcosa sul carcere di Pavia. Ha detto qualcosa del carcere di Pavia.

P.M.:  Ma parlavano in italiano?

INTERPRETE: Sì, in qualche modo non so come l’ho capito, ho capito che dovevo firmare in modo che queste cose venissero impacchettate e venissero recapitate (inc.). Però nel frattempo era successo molte altre cose.

P.M.:  Cioè, ci vuole dire?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci)…

P.M.:  Sempre in questa stanza?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci). Ho dovuto fare le flessioni, sono stato osservato da ogni lato, e poi mi ricordo vagamente che hanno controllato se avessi qualcosa nell’ano.

P.M.:  Scusi? Nell’ano… in che senso?

INTERPRETE: Hanno infilato qualcosa. Ricordo che mi sono (sovrapposizione di voci) mi hanno detto mi mettermi al muro oltre la scrivania, e i poliziotti mi hanno (sovrapposizione di voci), non ho capito che cosa volessero. (sovrapposizione di voci) violenza, con calci e con botte, calci, con colpi e calci così mentre ero nudo. (sovrapposizione di voci) ma non ho capito cosa volessero, con molta violenza (sovrapposizione di voci) se io mi accasciassi con la schiena (sovrapposizione di voci) e che mi mettessi in una posizione (inc.).

P.M.:  Lui aveva gli occhiali anche all’epoca?

INTERPRETE: Sì (inc.). (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Quando glieli hanno tolti?

INTERPRETE: All’inizio quando (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Quindi sempre in questa stanza? In precedenza li ha potuti tenere gli occhiali oppure no?

INTERPRETE: No. Lì è stata la prima volta. E senza occhiali, appunto, non potevo stare accucciato come un riccio con il volto che dava verso il muro testa nord. Lì sono rimasto ed è arrivato un secondo arrestato nella stanza, con lui era stata fatta una procedura simile. Gli hanno tolto la cintura. Me lo ricordo bene perchè quando gli hanno tolto la cintura, il poliziotto che l’ha tolta, poi si dava dei colpi con la cintura nelle mani, con un gesto di minaccia. E ho pensato, adesso ci picchiano con questa cintura. Di questo ho avuto molto paura e ho (inc.).

P.M.:  Questa altra persona che è entrata dentro, e a cui è tolta la cintura la conosceva? L’altro arrestato?

INTERPRETE: No, la persona non la conoscevo personalmente però so che era Olgher (come da pronuncia).

P.M.:  Si chiamava Olgher (come da pronuncia)?

INTERPRETE: Perchè il nome è stato detto.

P.M.:  Lì nella stanza?

INTERPRETE: Sì esatto. Dunque aveva il problema che come me non ha capito cosa facessero, (inc.), e lo hanno preso in modo molto (inc.) e in parte (inc.) gli hanno fatto sbattere la testa contro il muro.

P.M.:   Poi cos’è accaduto in questa stanza?

INTERPRETE: Io ho cercato di spiegargli quello che volevano in modo che si mettesse anche lui n questa posizione, e poi avrebbe dovuto stare un bel po’ di tempo in questa posizione e poi c’hanno dato dei calci in modo da (sovrapposizione di voci). Con la faccia contro il muro, e ricordo che il poliziotto non era soddisfatto di come (sovrapposizione di voci) e allora mi ha urlato contro (sovrapposizione di voci) ha preso un pennarello ed ha fatto un segno sul muro più o meno all’altezza del mio naso e ha detto che io dovevo schiacciare il mio naso contro questo segno. E per farmelo capire mi ha schiacciato il naso contro. In questo modo sono dovuto stare parecchi minuti. (sovrapposizione di voci) e siamo stati tolti da questa posizione e ci siamo potuti rivestire. I nostri indumenti erano sparsi sul pavimento, ho rimesso le mie cose (sovrapposizione di voci). Allora, ci siamo rivestiti e ho sentito, cioè ho chiesto perchè non avevo (inc.) che quando mi sono rimesso le mutande c’erano degli animali dentro che potevano essere non so, formiche o non so che cosa, e si sono messe a camminare per il mio corpo.

P.M.:  Cioè erano così gli indumenti intimi che ha rimesso, o i pantaloni?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci). Io mi sono rimesso sia le mutande che i pantaloni ma questi animale erano nelle mutande.

P.M.:  Ma ha visto questi animaletti o è una sensazione che ha avuto?

INTERPRETE: Non ho visto perchè non avevo gli occhiali, ho sentito.

P.M.:  Ho sentito. Cioè cosa ha sentito?

INTERPRETE: La sensazione di qualche animaletto che si arrampica addosso.

P.M.:  Con riferimento a questa fase in questa stanza, quando era stato sentito il 21 maggio 2002 in sede di interrogatorio a Berlino, non aveva precisato né questo particolare ultimo che ha descritto degli indumenti, né quella particolare che ha detto inizialmente dell’ano, che gli avevano infilato dei… Né questo degli animali. Cose che ci dice oggi.

INTERPRETE: Scusate, non volevano male interpretato perchè hanno detto che l’hanno guardato dentro ma non gli hanno infilato dentro qualcosa.

P.M.:  Cioè ricorda se si sono messi dei guanti? Cioè com’è avvenuta questa operazione?

INTERPRETE: Sì, credo di sì.

P.M.:  Ma non hanno inserito oggetti quindi?

INTERPRETE: No. (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Li ricorda questi due momenti comunque?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Dopo questo passaggio in questa stanza, dove è stato condotto?

INTERPRETE: Dopo in cella.

P.M.:  Quale cella?

INTERPRETE: Di nuovo… no sono stato messo in una cella con sole poche persone, in una cella con (Mesut Duman).

P.M.:  Con Duman Mesut. Lui lo conosceva già?

INTERPRETE: No. (sovrapposizione di voci). Siamo stati diverse ore in una stessa cella solo in tre. Io e altri tre.

P.M.:  gli altri due li conosceva?

INTERPRETE: Conoscevo solo Mesut, (sovrapposizione di voci).

P.M.:  In che posizione in questa cella è stato?

INTERPRETE: Tutti e quattro abbiamo dovuto metterci contro il muro e siamo stati relativamente a lungo contro il muro, (inc.). Le mie mani scivolassero giù perchè non riuscivo più a tenerle su. Solo all’inizio i poliziotti entravano e mi hanno dato dei colpi in modo che alzassi di nuovo le braccia. Questo è successo due o tre volte, dicevo non è possibile ma ci riesco, non c’è più forza, non riesco più a tenere su le braccia. E allora mi hanno permesso di mettere giù le mani, però dovevo stare con le braccia contro il muro di nuovo.

P.M.:  In piedi o seduto?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) le mani e le gambe divaricate.

P.M.:  Ha potuto stare seduto per qualche tempo in questa cella, oppure no?

INTERPRETE: Sì, solo per poco tempo. Mentre eravamo in piedi (sovrapposizione di voci) ho mostrato che stavo quasi crollando perchè non avevo mangiato nulla da molto tempo. Avevo pregato di avere qualcosa. (sovrapposizione di voci) l’ho ricevuto. Mi è stato concesso di metterci dall’altra parte del muro e seduti.

P.M.:  In che lingua si esprimeva in queste richieste?

INTERPRETE: (inc.)?

P.M.:  Sì, tutte le volte che aveva parlato, anche della posizione?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  No, ma quando diceva che non ce la faceva più a stare con le braccia…

INTERPRETE: Non possibile.

P.M.:  Non possibile.

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  C’è stato… lei ha già parlato della richiesta di parlare con l’avvocato che aveva fatto a quel poliziotto in borghese che era entrato col marsupio sulla spalla,ha chiesto di potere parlare durante la permanenza a Bolzaneto di potere parlare con i suoi familiari, o di avvisare i suoi familiari, o avvisare il consolato del suo stato di detenzione?

INTERPRETE: Sì, avevo chiesto che volevo (sovrapposizione di voci) o chiamare un avvocato o chiamare la famiglia.

P.M.:  Che risposta ha avuto?

INTERPRETE: Erano sempre quelle risposte (inc.).

P.M.:  Conservatorie, cioè?

INTERPRETE: Nel senso che ci veniva detto, al momento non è possibile (sovrapposizione di voci).

P.M.:  C’è stato un momento durante la sua permanenza a Bolzaneto in cui lui parlando con i poliziotti e i funzionari, ha chiesto che non voleva che fosse avvisato il consolato e i familiari?

INTERPRETE: No, (inc.).

P.M.:  Li ha parlato di una firma di documenti in precedenza, diciamo, con una pressione della mano. Ricorda se ci sono stati dei documenti, dei fogli che lui si è rifiutato di firmare?

INTERPRETE: Sì, è stato quando c’è stato (sovrapposizione di voci) dovuto spogliare e ho dovuto mettere le mie cose in una scatola (sovrapposizione di voci), in quella situazione…

P.M.:  Dove è stato messo contro il muro… dove c’era Olber (come da pronuncia) tanto per essere chiari?

INTERPRETE: Sì esatto. E io ho dovuto firmare tre fogli e dovevo firmare tre fogli, e per quanto mi ricordo ne ho firmati soltanto due.

P.M.:  Perchè?

INTERPRETE: Io non avevo capito erano la lista delle mie cose. Il secondo erano (sovrapposizione di voci). Il terzo non capivo assolutamente di che cosa si trattasse. Quindi non l’ho firmato.

P.M.:  Com’era questo terzo? Scritto a macchina o a mano?

INTERPRETE: Non lo so. Non ho visto niente.

P.M.:  Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito i seguenti due documenti che sono… Li mostro perchè portano numero… non so se… 155/M dipartimento amministrazione penitenziaria su ordinamento vertice G8, e poi in foglio di immatricolazione che porta lo stesso numero però il modello IP3A/E in cima sulla destra.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  Se vuole fare vedere al Presidente, vedere che sono gli stessi che…

PRESIDENTE: Sono gli stessi che abbiamo prodotti. Sì, sì.

P.M.:  Si ricorda di avere visto questi fogli? Intanto su uno c’è una firma, se riconosce se è la sua firma o no, quello con le foto?

INTERPRETE: Allora sì, questo l’ho firmato io. Questa è la mia firma.

P.M.:  Ricorda se sia lo stesso, ricorda se quello che ha firmato nella palestra con gli attrezzi ginnici oppure è un altro foglio? Quello firmato. Se se lo ricorda eh?

INTERPRETE: Sì ci sono le foto, ci sono le impronte digitali. Sì quello che ho fatto nella palestra.

P.M.:  Quell’altro foglio lo riconosce invece?

INTERPRETE: Quello non lo conosco. Questa non è la mia firma.

P.M.:  Gli dica se è stata sua scelta di firmare.

INTERPRETE: Non lo riconosco.

P.M.:  Volevo chiedere ancora com’è stato quando è stato accompagnato in carcere, com’è avvenuta la traduzione? Cioè il percorso fino al mezzo che l’ha portato in carcere.

INTERPRETE: Allora è stato così che noi siamo stati molto tempo (inc.) e lì appena aperto sono venuti e hanno chiamato i nomi in alfabetico. Dunque tutto era molto assurdo perchè dopo che ero stato in quella cella con (inc.) e mi hanno portato in questa seconda cella, è stato rifatta di nuovo la stessa procedura che io in realtà avevo già fatto. Quindi sono stato di nuovo riportato in quella stanza con la scrivania, ho dovuto di nuovo spogliarmi, avrei dovuto cercare le mie cose che nel frattempo non c’erano più perchè le avevo già cercate in precedenza, e anche se avevo già fatto tutto.

P.M.:  Cioè è stato riportato una seconda volta in quella stanza? Dove c’era (Olvere)?

INTERPRETE: Di nuovo mi sono dovuto spogliare, di nuovo ho dovuto mettermi contro il muro e mentre ero contro il muro, si sono resi conto che lo avevano già fatto, e allora hanno interrotto la cosa. E lo hanno riportato in cella.

P.M.:  Ricorda se ha sentito se era un errore? Ricorda se fu detto… se ha sentito…

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci). Mi hanno preso e mi hanno riportato indietro. Però c’era una grande confusione. Soprattutto perchè non mi credevano quando io gli ho detto non c’è nulla di mio adesso nel corridoio. Non mi volevano credere.

P.M.:  Quando era stato sentito il 21 maggio 2002, non aveva parlato di questo secondo passaggio nella stessa stanza con questo rinnovo del…

INTERPRETE: Sì è vero. In Germania non ho parlato di molte cose perchè il Procuratore non era molto cooperativo e volevano (inc.).

PRESIDENTE: Gli dica se li limiti ai fatti senza fare commenti.

P.M.:  Dunque, dovrebbe dire se è stato condotto al mezzo che l’ha portato in carcere da solo o insieme ad altri arrestati?

INTERPRETE: Sono stato messo in cella con (inc.).

P.M.:  No, le ho chiesto l’accompagnamento per arrivare la mezzo che poi l’ha portato al…

INTERPRETE: No, (inc.)…

P.M.:  A chi?

INTERPRETE: Con (inc.). (sovrapposizione di voci) conoscevo da prima.

P.M.:  Volevo chiedere quando poi è stato interrogato dal Giudice nel carcere successivamente, ricorda se ha mostrato alcune sue ferite, alcuni lividi che aveva? Dal Giudice in carcere poi interrogato sì.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci). Si potevano vedere.

P.M.:  Va bene. Chiedo poi l’acquisizione del verbale di udienza di convalida davanti al G.I.P. del 25 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice da atto che l’indagato mostra un taglio con diversi punti alla fronte e lividi al torace lato destro. Limitatamente a questa sola parte.

PRESIDENTE: Il tribunale dispone l’acquisizione del verbale di interrogatorio del 25 luglio 2001 davanti al G.I.P. limitatamente alla parte in cui il Giudice da atto della presenza di…

P.M.:  Volevo solo mostrare al teste alcune foto…

INTERPRETE: Con il quale ero nella macchina della Polizia.

P.M.:  (Javiar), quindi sarebbe Javiar.

INTERPRETE: Questa è Anna Kutschkau.
P.M.:  Sì, si tratta di Kutschkau Anna.
INTERPRETE: Questo è Kai Manfred.
P.M.:  Kai Manfred Reschke.
INTERPRETE: Jeanette Drejer.

P.M.:  Drejer Jeannette Sybille.
INTERPRETE: Tobia Ubner.
P.M.:  Ubner Tobia.
INTERPRETE: Non avevo gli occhiali quando era in cella con me, quanto meno mi posso ricordare (sovrapposizione di voci).

P.M.:  (Cass Olgar).

INTERPRETE: Questa era Mesut.

P.M.:  Duman Mesut. Lo riconosce?

INTERPRETE: (Iris Meier).

P.M.:  Iris Meier Tolser, basta.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) in inglese.

P.M.:  Chi?

INTERPRETE: Lea (sovrapposizione di voci) e questi occhiali non sono originali, non sono (inc.).

P.M.:  Dove l’ha visto?

INTERPRETE: Sì, mi sembra di conoscerlo era in prigione.

P.M.:  In prigione.

INTERPRETE: A Pavia.

P.M.:  Era in cella con lui a Pavia?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Va bene. E si tratta di Blair Jonathan Norman. Se non c’è il diario clinico, ho (inc.) anche il diario clinico da cui risulta anche l’orario della visita.

PRESIDENTE: Allora, il Pubblico Ministero produce diario clinico redatto a Bolzaneto relativo al teste. Le parti civili hanno domande?
AVV. MALOSSI 
AVV. MALOSSI: Sì. Avvocato Carlo Molossi della parte civile (inc.). Signore, buongiorno, volevo chiederle, dei suoi oggetti personali è riuscito a riavere tutto?

INTERPRETE: No, in corridoio avevo la mia macchina fotografica (inc.). Per quanto mi ricordo non l’ho messo dentro (sovrapposizione di voci), l’ho tenuta con me perchè ho detto sono giornalista e non do queste foto volontariamente. Questo è il mio lavoro e non lo consegno. Questa macchina fotografica a Pavia quando c’è stata anche una visita medica, quando sono stato dal medico lui mi ha preso la macchina fotografica. E quello non l’ho mai rivista. Quella non è uscita fuori.

AVV. MALOSSI: Tutto il resto è riuscito a riaverlo?

INTERPRETE: Per quanto ricordo delle cose che sono riuscito a portare con me a Bolzaneto, non era più molto perchè avevano gettato delle cose ed erano rimaste… erano state prese alla Diaz, sì molto l’ho potuto avere.

AVV. MALOSSI: Vorrei sapere adesso le sue condizioni psicologiche quando è tornato in Germania, com’erano? Si è dovuto sottoporre a dei trattamenti clinici, psicologici in particolare?

INTERPRETE: Sono stato muto per diverse settimane ho fatto la terapia, (inc.) un certificato firmato (sovrapposizione di voci). Sono state molto negative e quindi il campo di cui mi occupavo come giornalista, cioè durante le manifestazioni, così, per me era risultava difficile lavorare come giornalista in questo campo. Avevo delle crisi di paura nei luoghi chiusi in situazioni di massa di fronte alla Polizia, e in generale riaffiorava sempre il ricordo ma non vedevo (inc.).

AVV. MALOSSI: E questo trattamento quanto è durato più o meno?

INTERPRETE: E’ durato diversi mesi, più o meno quasi un anno.

AVV. MALOSSI: Benissimo, Presidente, questa difesa chieda che venga prodotta un attestato del dottore psicologo Michael (Buscher) che riguarda appunto, il trattamento subito dal signor Hermann.

PRESIDENTE: Tradotto avvocato?

AVV. MALOSSI: Sì, in tedesco con la traduzione giurata.

PRESIDENTE: Va bene. Altre domande?

AVV. MALOSSI: No io nessun’altra.

PRESIDENTE: I difensori hanno domande?
AVV. PASSEGGI 
AVV. PASSEGGI: Avvocato Passeggi, parte civile alla (inc.) buongiorno.

PRESIDENTE: Scusi, il certificato relazione medica…

AVV. MALOSSI: Lo stato che riguarda… diciamo il trattamento subito e la durata della sintomatologia riscontrata nel (inc.).

PRESIDENTE: Certificato medico 5 febbraio 2006 del dottore Michael Buscher con relativa traduzione.

AVV. PASSEGGI: Grazie Presidente, buongiorno. Dicevo, lei prima ha riferito che era con Anna Julia Kutschkau  in cella, giusto, è corretto?

INTERPRETE: Sì.

AVV. PASSEGGI: Per quanto tempo ci è rimasto?

INTERPRETE: Con lei diverse ore.

AVV. PASSEGGI: Diverse ore. Cioè dal vostro arrivo a Bolzaneto sino a quando?

INTERPRETE: Fino al momento in cui uomini e donne sono stati separati.

AVV. PASSEGGI: Siete stati portati insieme a Bolzaneto giusto?

INTERPRETE: Non eravamo nello stesso veicolo però eravamo all’ospedale… io ero all’ospedale prima di lei.

AVV. PASSEGGI: Per tutto il tempo che lei è rimasto con Anna Julia Kutschkau è stata soccorsa in qualche maniera pur presentando le lesioni di cui lei ha riferito al Tribunale?

INTERPRETE: C’è stata solo questa visita nella sala medica, le sono state date queste cose di refrigerazione e di questo mi ricordo.

AVV. PASSEGGI: Io non ho capito dopo quanto tempo che chiedevate aiuto è stata soccorsa con questa visita?

INTERPRETE: Per quanto… la mia impressione e che fosse per un’ora forse anche di più di costante richiesta.

AVV. PASSEGGI: Grazie non ho altre domande.
AVV. SCODNIK 
AVV. SCODNIK: Sì. Ho qualche domanda, avvocato Scodnik. Dunque innanzitutto a me interessa la parte relativa all’infermeria. E volevo sapere per prima cosa se lui ricorda se c’è stato una sola volta in infermeria.

INTERPRETE: Sì.

AVV. SCODNIK: Se non ho capito male, lui prima alla domanda del Pubblico Ministero ha riferito di ricordare di essere stato in infermeria prima di recarsi all’ufficio dove sono state espletate le formalità di identificazione. È corretto?

INTERPRETE: Sì.

AVV. SCODNIK: Allora io procedo alla contestazione perchè nel verbale di erogatore del 21 marzo 2002 lui in relazione a questa parte del ricordo del vissuto così dice “nel pomeriggio siamo stati portati a espletare le formalità di identità, questa procedura ha occasionato altre manomissioni…” eccetera, eccetera, eccetera. “più tardi sono stato nuovamente accompagnato da un medico. Ho dovuto spogliarmi…” e poi incomincia a raccontare questa parte in infermeria. Quindi in quel verbale reso a Berlino…

INTERPRETE: Non so come spiegarlo. Oggi non ricordo (sovrapposizione di voci) dal medico e poi all’identificazione.

AVV. SCODNIK: Quindi oggi il suo ricordo è diverso da quello che ha raccontato ai Pubblici Ministeri a Berlino?

INTERPRETE: Sì, anche se nel ricordo allora era più vicino ai fatti, però ora come ora, il mio ricordo è quello descritto prima mentre siamo andati… Prima sono andato dal medico e poi sono andato all’identificazione.

AVV. SCODNIK: Veniamo all’ingresso in infermeria. Lui ci ha riferito che erano presenti alcuni uomini e una donna?

INTERPRETE: Almeno una donna.

AVV. SCODNIK: Almeno una donna. Tutti col camice bianco, tutte queste persone avevano il camice bianco?

INTERPRETE: Se fossero tutti non lo so. Però diversi con il camice.

AVV. SCODNIK: Aveva gli occhiali quando è andato a fare la visita in infermeria?

INTERPRETE: Sì.

AVV. SCODNIK: Poi ci ha riferito che un uomo basso e tracagnotto, con il camice bianco, se non ha notato male, ha incominciato a farle delle domande.

INTERPRETE: Dice che è stato una persona che si è occupato prima di (inc.). Quello era robusto, aveva i capelli scuri e (sovrapposizione di voci), probabilmente lo riconoscerei.

AVV. SCODNIK: E’ questo soggetto che le ha rivolto le domande?

INTERPRETE: Queste domande sulla sessualità sì.

AVV. SCODNIK: Le domande sulla sessualità sono state, così ha riferito, sulla frequenza dei rapporti, sul fatto che avesse o meno una donna, sul fatto che i rapporti fossero soddisfacenti. Lui ha risposto a queste domande del medico?

INTERPRETE: Non lo so.

AVV. SCODNIK: Queste domande gli sono state rivolte in un inglese maccheronico. Nel senso un po’ in inglese e un po’ in italiano se non ho capito male?

INTERPRETE: Sì era mischiato.

AVV. SCODNIK: Con uno sforzo di memoria, è in grado di riferire al tribunale il contenuto esatto di queste domande, come le ha percepite, che tipo di linguaggio è stato usato?

AVV. PASSEGGI: Chiedo scusa al presidente. C’è un duplice ordine di opposizioni al collega per come viene formulata la domanda. Uno gli viene chiesto come le ha percepite e quindi gli viene chieste di testimoniare sull’impressione. In seconda battuta mi rendo conto che vado un terreno scivoloso perchè comunque queste affermazioni hanno formato oggetto di testimonianza da parte della parte civile, però è una domanda che non certo nell’intenzione del collega, mancherebbe, ma nella sua obiettività può risultare offensiva nella (inc.) del teste.

AVV. SCODNIK: Senza esagerare nella rigidità dei formalismi, credo che il teste sarà un ottimo traduttore, però quest’oggi ha riferito delle circostanze nella sua lingua madre. Io ho interesse a capire come gli sono state rivolte queste domande rispetto a un soggetto che non capisce l’italiano, parla forse orchiatamente l’inglese e quindi questo dialogo come è avvenuto e in che termini è avvenuto. Perchè lui quest’oggi ci ha riferito il contenuto di un colloquio ma io so l’originale com’è avvenuto. Le domande che gli sono state rivolte dal medico. Chiaramente io ho chiesto uno sforzo, poi…

PRESIDENTE: Quindi che cosa vuol sapere?

AVV. SCODNIK: Com’è avvenuto il dialogo Presidente, perchè oggi ci ha riferito parlandone in tedesco, nella sua lingua madre. Io voglio capire il dialogo fra lui e questo medico com’è avvenuto. In special modo il medico che domande gli ha rivolto. In italiano, in inglese, e se sì, di che tenore. Il contenuto. Perchè mi sta bene che oggi mi si venga a dire mi ha detto, mi ha offeso, e ha fatto, ma se io non so la fonte della dichiarazione non posso saggiare la sua attendibilità su quelle circostanze.

AVV. PASSEGGI: Ma il teste ha già risposto sul contenuto. Ora…

AVV. SCODNIK: Forse è stato tradotto dal teste, non è un contenuto.

P.M.:  L’esatta formulazione (sovrapposizione di voci).

AVV. SCODNIK: (sovrapposizione di voci)

P.M.:  Vuole sapere se ricorda (sovrapposizione di voci).

PRESIDENTE: Allora gli chieda se ricorda come le domande sono state formulate esattamente dal medico, con l’esatta formulazione della domanda e in che lingua.

INTERPRETE: Non posso ripeterle con precisione oggi perchè non lo capite. Non è molto difficile capire questi linguaggi così appariscenti. Quando forse si mischiano le lingue si parla un po’ in tedesco e un po’ in italiano, un po’ in inglese mischiando le parole, cercando di farsi capire. A me non ha solo parlato ma anche fatto dei gesti o toccato, si riesce a capire.

AVV. SCODNIK: Sì, ma siccome lui ha riferito che gli sono state fatte delle domande non soltanto limitatamente al membro ma anche con riferimento a una frequenza di rapporti, al fatto che avesse una donna, alla soddisfazione sessuale di questa donna, sono domande che sono un po’ strutturate dal punto di vista dialettico, non sono molto semplicistiche nel ragionamento.

PRESIDENTE: Non riesco neanche a capire bene che cosa… Perchè il teste ha riferito un certo contenuto, e dice di averlo capito attraverso questo inglese misto a italiano…

P.M.:  Possiamo dire se ricorda i gesti?

AVV. SCODNIK: Ne prendo atto e chiaramente la testimonianza non può andare oltre a quelli che sono i ricordi del teste. Quindi…

PRESIDENTE: Ma lei chiede quali parole esatte?

AVV. SCODNIK: Assolutamente.

PRESIDENTE: Se si ricorda quali parole (sovrapposizione di voci).

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) modo semplice niente di complicato…

AVV. SCODNIK: Quindi parole molto semplici. Senta veniamo a un altro aspetto di questa visita. Lei ha riferito che, se non ho inteso male, ha avuto un’indagine del membro da parte di questo medico. Cioè una esplorazione da parte di questo medico del suo membro. È corretto?

INTERPRETE: Sì.

AVV. SCODNIK: Durante il suo soggiorno a Bolzaneto, è capitato altre volte un fatto analogo? Cioè che avesse a che vedere con un soggetto che gli mette le mani nell’organo sessuale?

INTERPRETE: No, come in quell’occasione. Eventualmente può essere che ci sia stato il contato quando (sovrapposizione di voci) davanti alla scrivania, ma non era (inc.). Mi ricordo con precisione.

AVV. SCODNIK: Sì, perchè rispetto a quell’episodio, lui nell’atto di querela che richiama nel verbale di erogatore e quindi che credo sia possibile contestare in questa sede, visto i precedenti pronunce tribunali di questo procedimento, lui va oltre e dice con riferimento a questo episodio che “entravo in una stanza con delle scrivanie dove sedevano due o tre poliziotti, mi fu ordinato di mettere le mie cose in una borsa di plastica dentro il cartone. Mi dissero di spogliarmi e di sollevarmi il pene mostrandolo da tutte le parti ai poliziotti seduti alla scrivania davanti a me”. Ora, anche in questa occasione, ne prendiamo atto se è così, ma ci sarebbe stata una esibizione del suo membro ad una platea di soggetti non più infermieri, non più domande a sfondo sessuale, però sempre alla presenza dell’organo sessuale. È corretto è andata cosi?

INTERPRETE: Sì, (sovrapposizione di voci) a quanto è successo alla sala medica è che qua loro non mi hanno toccato.

AVV. SCODNIK: Un’ultima domanda e ho terminato. Lui era stato… aveva eseguito un’ospedalizzazione presso il nosocomio genovese dove gli avevano suturato le ferite. È corretto?

INTERPRETE: Sì.

AVV. SCODNIK: Aveva subito una visita medica completa o soltanto relativa alla sutura del trauma?

INTERPRETE: No, prima mi hanno fatto anche dei raggi in tutte le parti del corpo dove ho detto che avevo dolore.

AVV. SCODNIK: Ho terminato. L’ultima domanda. Ricorda di avere avuto una contusione alla coscia sinistra?

INTERPRETE: Oggi non lo so.

AVV. SCODNIK: Nessun’altra domanda grazie.

PRESIDENTE: Altre domande? Possiamo licenziare il teste. Gli fa firmare la piantina? Sospendiamo solo una decina di minuti.

P.M.:  Decreto di archiviazione del Giudice. Esibisco verbale di udienza davanti al G.I.P. 25 luglio 2001, e rogatoria davanti al p.m. credo di Amburgo, se non vado errato, sì ad Amburgo, 6 marzo 2002 per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.

PRESIDENTE: Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio innanzi al G.I.P. 25 luglio 2001 e interrogatorio per rogatoria Amburgo 6 marzo 2002, per fare constare che in quelle sedi erano stati dati gli avvisi al teste di cui agli articoli 64 e seguenti c.p.p. 
DEPOSIZIONE DEL TESTE GATTERMANN CHRISTIAN 
PRESIDENTE: Allora gli dica che viene sentito come teste assistito. Gli chieda chi è il suo avvocato.

INTERPRETE: Filippo Guiglia.

PRESIDENTE: Che è presente. Allora, dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere le dichiarazioni d’impegno stando in piedi.

INTERPRETE: Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.

PRESIDENTE: Come si chiama, dove è nato, quando è nato?

INTERPRETE: Mi chiamo Gattermann Christian e sono nato ad Amburgo il 13 ottobre del 1971.

PRESIDENTE: Prego Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO
P.M.:  Signor Gatterman, nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 lei è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?

INTERPRETE: Sì, è giusto.

P.M.:  Lui proveniva dalla scuola Diaz?

INTERPRETE: Venivo dalla scuola Diaz.

P.M.:  E’ stato portato direttamente a Bolzaneto dalla scuola o c’è stato un passaggio in un ospedale?

INTERPRETE: No, non ho avuto una sosta in ospedale sono andato direttamente dalla scuola Diaz alla caserma.

P.M.:  Come è stato trasportato alla caserma?

INTERPRETE: Siamo stati portati in bus con altre persone alla caserma, siamo stati fatti scendere dal bus e al di fuori dell’edificio siamo stati ancora perquisiti. Ci hanno preso delle cose come stringhe, la cintura.

P.M.:  Ha usato il plurale. In questo bus, in questo veicolo oltre a lei c’erano anche altri arrestati?

INTERPRETE: Sì c’erano più arrestati nel bus.

P.M.:  Tutti provenienti dalla scuola Diaz?

INTERPRETE: Sì arrivavano tutti dalla Diaz.

P.M.:  Ha un ricordo di qualcuno, sa darci qualche indicazione su qualcuno delle persone che erano con lui?

INTERPRETE: No, non posso più dire i nomi. Ero in uno scompartimento di questo veicolo con un’altra persona, ma non so con chi fosse.

P.M.:  Quindi non ha nessuna indicazione sui questa persona?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ecco, quando… I poliziotti che lo scortavano erano in divisa o in borghese?

INTERPRETE: Il poliziotto che mi ha fatto uscire dalla macchina e che mi ha perquisito era in borghese.

P.M.:  In quello spiazzo, nel piazzale nella caserma dove si è fermato il veicolo, lui ricorda tante persone, poca gente? Che ricordo ha?

INTERPRETE: Non mi ricordo del piazzale, però mi ricordo che sono dovuto mettere contro il muro su questo piazzale e c’erano altre persone a questa (inc.) perquisita ma non mi ricordo chi fossero. Appunto a me è stata tolta, come ho già detto, la cintura e che il poliziotto che mi ha tolto la cintura ha (inc.) la mia maglietta e mi ha picchiato sulla schiena con la cintura.

P.M.:  Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE: Si autorizza.

P.M.:  Lui ricorda contro quale muro è stato fatto mettere?

INTERPRETE: No, non mi ricordo se fosse un muro sul continuo di muro di questo edificio.

P.M.:  Non lo ricorda. Comunque ricorda di essere stato fatto mettere contro un muro?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  In che posizione doveva stare contro questo muro?

INTERPRETE: Dunque, le braccia alzate contro il muro e gambe ben divaricate.

P.M.:  Lui com’era vestito?

INTERPRETE: Avevo una maglietta, un paio di pantaloni lunghi e credo scarpe da ginnastica.

P.M.:  Questa perquisizione, questo controllo è avvenuto lì contro il muro?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Che cosa gli è stato preso diceva?

INTERPRETE: Se mi ricordo bene erano le stringhe e la cintura e credo anche il borsellino. E credo anche le chiavi.

P.M.:  Nel borsellino che cosa aveva?

INTERPRETE: Soldi dentro (inc.) documenti…

P.M.:  Queste cose poi quando è stato liberato le ha recuperate tutte oppure no?

INTERPRETE: Sì queste cose le ho ricevute indietro.

P.M.:  Il colpo con la cintura era la sua stessa cintura?

INTERPRETE: Sì con la propria cintura, come ho detto, ho alzato la maglietta e ha dato un colpo. Certamente sulla pelle.

P.M.:  Sulla schiena è stato colpito lui?

INTERPRETE: Sì, questo.

P.M.:  Un colpo solo o più colpi?

INTERPRETE: Sì una volta.

P.M.:  Questo agente che lo ha colpito, lo saprebbe descrivere?

INTERPRETE: So che era in borghese (inc.) con una divisa. Aveva se mi ricordo bene, una maglietta… la parte superiore era a maniche corte azzurra e poi un paio di jeans e scarpe da ginnastica. Per quello che ricordo era più piccolo di me, quindi al di sotto del metro e ottanta, capelli corti, colore dei capelli era più sul chiaro.

P.M.:  Ha detto che era in borghese. Lui nel piazzale ha ricordo anche di persone in divisa o no?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Contro questo muro c’era solo lui o ricorda anche altri arrestati in quella posizione?

INTERPRETE: C’erano anche altri come ho detto, vicino a me c’era anche un’altra persona che è stata perquisita ma oltre a questa persona non ho visto completamene altre persone che si siano messe vicino.

P.M.:  Era accanto a lui questa persona che è stata perquisita?

INTERPRETE: Sì era vicino.

P.M.:  Sulla destra sulla sinistra?

INTERPRETE: Sulla sinistra.

P.M.:  Sulla sua sinistra. Ricorda qualcosa di questa persona, è successo qualcosa? Ricorda qualche episodio?

INTERPRETE: Era un uomo e mi sembra di ricordare che questa persona abbia… a questa persona sia stato anche spruzzato qualcosa in faccia da un poliziotto.

P.M.:  Ricorda di averlo visto, di avere sentito l’odore o ricorda che questa persona glielo ha riferito?

INTERPRETE: Avevo sbirciato da la, naturalmente.

P.M.:  Ma ricorda di avere percepito l’odore o no?

INTERPRETE: No, non ho sentito nessun odore.

P.M.:  Ricorda se questa persona ha avuto una reazione?

INTERPRETE: No, la persona non ha praticamente reagito.

P.M.:  Era un uomo?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ha potuto scambiare qualche parola con quest’uomo?

INTERPRETE: No, la situazione era impossibile parlare con le persone.

P.M.:  Successivamente lo ha rivisto?

INTERPRETE: Non riesco a ricordare.

P.M.:  Quindi non sa dare nessuna indicazione di questa persona? Né il nome né la lingua?

INTERPRETE: No, purtroppo no.

P.M.:  Se lo vedesse lo saprebbe riconoscere?

INTERPRETE: Non credo che lo riconoscerei perchè in quel momento ero molto (inc.) è stato molto difficile.

P.M.:  Lo ha poi rivisto successivamente all’interno della caserma?

INTERPRETE: Non lo so.

P.M.:  Ho capito. Poi che cosa è accaduto?

INTERPRETE: Dopo sono stato portato nell’edificio, dentro all’edificio… non mette le croci all’esterno perchè non si ricorda dove stesse il muro. Come prima cosa mi hanno fatto percorrere tutto il corridoio fino in fondo e fino alla cella, l’ultima cella sulla destra. Nel percorrere il corridoio sono dovuto passare in mezzo a due file di poliziotti e lì ho anche ricevuto un colpo nello stomaco da parte di un poliziotto.

P.M.:  Qualche domanda su questo corridoio. Lui ricorda queste due file di poliziotti le ricorda in divisa o in borghese?

INTERPRETE: Erano in divisa.

P.M.:  Ricorda divise di un solo tipo o diverse divise?

INTERPRETE: No, non posso più riferire un ricordo deciso, non ho ricordo preciso dei tipi di divisa. Posso solo dire vagamente che c’erano i colori blu e grigi.

P.M.:  Blu e grigi. Ecco, diceva durante il tragitto in che postura ha dovuto camminare? In che posizione, camminava normalmente o doveva assumere una posizione obbligata?

INTERPRETE: Credo che avessi la testa rivolta verso il pavimento.

P.M.:  E’ stato colpito, ha detto, allo stomaco?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Come, con un arto o con un oggetto?

INTERPRETE: Con un pugno. Mi ricordo soltanto che questo pugno mi è arrivato da una persona che era collocata sulla destra.

P.M.:  Ha preso un colpo solo o più colpi?

INTERPRETE: No, un unico colpo.

P.M.:  In che cella è stato condotto?

INTERPRETE: Nel mio ricordo era l’ultima cella sulla destra.

P.M.:  L’ultima cella sulla destra. Durante la sua permanenza nella caserma ha avuto altri passaggi lungo il corridoio?

INTERPRETE: Sì, ho preso una prima volta il corridoio, una volta per andare al gabinetto, una volta per andare alla visita medica (inc.). E poi un’altra volta per fare le identificazioni.

P.M.:  Durante questi altri passaggi, ha ricevuto percosse o no?

INTERPRETE: Ritornando dal bagno verso la cella ho ricevuto un calcio nello stinco e non ho avuto altri colpi.

P.M.:  Quindi nel corridoio ha preso il pugno nello stomaco al primo passaggio e poi in un altro passaggio un calcio nello stinco? Corretto?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Durante tutti i passaggi doveva tenere la testa abbassata o solo al primo passaggio?

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo dovevo sempre tenere la testa bassa, però quando sono tornato nel corridoio uscendo dal bagno, ho potuto in ogni caso riconoscere che a persona che mi dato il calcio nello stinco era in borghese e non aveva l’uniforme.

P.M.:  Ho capito. Volevo fargli ancora una domanda e tornare un attimo alla persona che era stata colpita col gas spruzzato all’esterno. Lui è sicuro di non averla più vista questa persona?

INTERPRETE: No, non sono sicuro di non averlo più visto ma se l’ho visto non l’ho riconosciuto.

P.M.:  Ecco perchè qui procede una contestazione. Quando era stato sentito ad Amburgo il 6 marzo del 2002, aveva detto questo, “mentre venivo condotto fuori dalla caserma di Bolzaneto non venni più maltrattato. Venni però a sapere dal mio compagno di cella a Pavia che gli era stato ancora una volta spruzzato del gas lacrimogeno n faccia. Mentre eravamo ancora nella caserma di Bolzaneto avevo già fatto caso che egli era arrivato coperto solamente da una specie di mantello. I suoi vestiti gli erano stati sequestrati”. Forse è meglio che le dia questo pezzo del verbale così lo traduce, è troppo lungo. Ci sarà anche in tedesca ma va bene.

INTERPRETE: Però non ho detto che è la stessa persona.

P.M.:  Cioè la persona che ha rivisto a Pavia e che ha visto con il camice verde non è sicuro che sia la stessa persona che era lì fuori?

INTERPRETE: No, anzi sono abbastanza sicuro che non era la stessa persona.

P.M.:  Due persone diverse?

INTERPRETE: Sono due persone diverse che hanno avuto la (inc.).

P.M.:  Ho capito. La persona che ha visto col camice verde invece, la saprebbe indicare allora?

INTERPRETE: Sì, posso dire il nome di questa persona.

P.M.:  Ah ecco, conosce il nome della persona?

INTERPRETE: Stefan (inc.).

P.M.:  Stefan qualcosa di dov’era questa persona?

INTERPRETE: Di Berlino.

P.M.:  Stefan di Berlino?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Allora, facciamo l’ultima contestazione. Aveva sempre detto ad Amburgo “adesso che mi vengono detti dei nomi, mi ricordo che il suo nome era Stefan Brauer di Berlino”.

INTERPRETE: Sì, esatto.

P.M.:  Quindi mi corregga se ho capito male. Lui ha un ricordo di avere visto Stefan Brauer con un camice verde, ma è quasi sicuro che non sia la stessa persona spruzzata fuori, è così?

INTERPRETE: Sono abbastanza sicuro perchè mi sarebbe rimasto in mente che non aveva il vestito addosso.

P.M.:  Va bene. Proseguiamo. Quando è arrivato nella cella, era vuota la cella o c’erano già altre persone?

INTERPRETE: No, c’erano altere persone.

P.M.:  Solo uomini o anche donne?

INTERPRETE: uomini e donne mischiati.

P.M.:  In che posizione erano?

INTERPRETE: Siamo entrati e erano verso il muro. La stessa condizione in cui sono stato perquisito fuori.

P.M.:  Quanto ha dovuto rimanere in questa posizione?

INTERPRETE: Non avevo orologio con me, quindi tutto così, insomma a impressioni…

P.M.:  Sì, sì, a sensazioni.

INTERPRETE: A sensazione comunque penso che fossero due ore.

P.M.:  Forse non glielo avevo chiesto. Lui ha un ricordo più o meno dell’ora in cui è stato portato a Bolzaneto?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Era buio?

INTERPRETE: Sì, era buio.

P.M.:  Poi dopo, dice che è stato in questa posizione disagevole…

INTERPRETE: Dunque sì ho dovuto stare circa due ore come ho detto, al muro. Una cosa particolarmente spiacevole era che c’era un’inferriata senza vetri e io ero vicino a questa finestra e c’era della corrente ed io ero coperto solo con una maglietta (inc.).

P.M.:  Ha avuto freddo?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Per quello che è stato il suo ricordo a un certo punto sono state distribuite delle coperte o no?

INTERPRETE: No, prima non sono state ancora (inc.).

P.M.:  Le coperte sono state date in un momento successivo?

INTERPRETE: Sì, più tardi sono state distribuite delle coperte ma troppo poche e io non avevo coperta.

P.M.:  Più tardi più o meno quando?

INTERPRETE: Per quanto mi ricordo le coperte sono state distribuite solo la seconda notte non in questa.

P.M.:  Quindi la notte fra domenica e lunedì?

INTERPRETE: Non mi ricordo di coperte nella prima notte.

P.M.:  Ho capito. E durante la seconda notte le coperte erano sufficienti per tutti oppure no?

INTERPRETE:  No, non sono state sufficienti.

P.M.:  Lui ha potuto coprirsi la seconda notte o no?

INTERPRETE: Nella seconda notte non sono riuscito a coprirmi. Per quanto mi ricordo nelle notti non ho avuto coperte e mi sono semplicemente sdraiato sulla pietra (inc.).

P.M.:  In questa cella lui è stato colpito, ha ricevuto percosse?

INTERPRETE: In quella cella non sono stato colpito. Tutti avevamo molta paura in questa cella (inc.). Dall’esperienze che avevano fatto fino allora, avevamo capito che non bisognava fare niente e quindi nessuna persona si muoveva.

P.M.:  Lui ha visto se in quella cella qualcuno è stato picchiato?

INTERPRETE: La persona vicino a me ha ricevuto a un certo punto, un colpo sul fianco.

P.M.:  Sul fianco. Sa darci qualche indicazione di questa persona colpita al fianco?

INTERPRETE: No, purtroppo no.

P.M.:  Un uomo o una donna?

INTERPRETE: Un uomo.

P.M.:  Non sappiamo altro?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Ha ricevuto insulti?

INTERPRETE: Dunque non sono stato propriamente insultato, però… anche perchè le cose non le capivo, però ricordo per esempio in modo provocatorio mi è stato detto “ah Manu Chao a te piace Manu Chao” e sono stato preso per la nuca.

P.M.:  Come preso per la nuca?

INTERPRETE: Mentre fascicolo per il dibattimento detto questa cosa il poliziotto mi ha preso per la nuca e mi ha stretto per la nuca.

P.M.:  L’ha stretto qui dietro. Ma gli ha fatto battere la testa contro il muro?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Non era quando era la muro?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Oltre a quella cella è stato anche in altre celle?

INTERPRETE: La seconda notte prima di (inc.) Bolzaneto, sono stato portato in un’altra cella, sotto la visita dal medico, sono stato portato in questa seconda cella.

P.M.:  La saprebbe individuare?

INTERPRETE: Anche questa su lato destro. Ma non mi ricordo bene, con certezza questo qui.

P.M.:  In questa seconda cella quando venne portato, dopo la visita medica ha detto?

INTERPRETE: Era profonda notte (sovrapposizione di voci) gli abbiamo dovuto di nuovo fare circa un’ora, e quando era venuto in questa seconda cella, quando sono venuto nella seconda cella secondo me, è successa questa cosa che non ricordo bene del fatto che fascicolo per il dibattimento detto di Manu Chao…

P.M.:  Ho capito. In questa seconda cela ha dovuto stare in piedi contro il muro per quanto tempo ha detto?

INTERPRETE: Più o meno un’ora.

P.M.:  Più o meno un’ora. Questa seconda cella c’erano solo uomini o anche donne?

INTERPRETE: Credo solo uomini.

P.M.:  E’ stato colpito in questa seconda cella?

INTERPRETE: No, non sono stato picchiato nella seconda cella.

P.M.:  Ha visto qualcuno picchiato nella seconda cella?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) che stava molto male di salute, che non ce la faceva più a stare contro il muro dopo che… C’è da (inc.) presente che questa persona stava male, questa persona è stata portata fuori dalla cella. Però quello che è successo dopo con questa persona quando è stata portata fuori non so dirlo perchè…

P.M.:  Sa dare qualche indicazione su questa persona?

INTERPRETE: Non so il nome, se mi ricordo bene aveva un po’ l’accento (inc.) e che era un uomo.

P.M.:  Ha sentito che lingua parlava?

INTERPRETE: Credo tedesco.

P.M.:  Parlava tedesco. Ma è proprio svenuto è caduto a terra?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) non aveva più forza di continuare a stare al muro in questa posizione.

P.M.:  Ho capito. Lui durante la sua permanenza a Bolzaneto, quanti tipi di divise ricorda aver visto nella caserma?

INTERPRETE: In ogni caso mi ricordo ce n’erano di blu, e poi mi ricordo divise che erano solamente tutte grigie o solo grigie.

P.M.:  Le ricorda insieme o si sono succedute nel tempo?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Non ha un ricordo cronologico diciamo.

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Ho capito. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico.

PRESIDENTE: Si autorizza.

INTERPRETE: Credo di aver visto la divisa sulla foto (inc.), e credo anche di aver visto la divisa sulla foto A2, delle altre non so dire.

P.M.:  Della Domodossola 2 ricorda anche il giubbino nero?

INTERPRETE: No.

P.M.:  No. durante la permanenza a Bolzaneto gli è stato dato da mangiare?

INTERPRETE: Quasi niente, e nel corso della domenica a un certo punto hanno portato dei panini nella cella ma erano molto pochi. E alcune bottiglie d’acqua.

P.M.:  L’acqua era sufficiente per tutti?

INTERPRETE: L’acqua e anche il mangiare era nel complesso insufficiente per tutti.

P.M.:  E’ riuscito a dormire?

INTERPRETE: Non ha praticamente dormito né la prima notte né la seconda.

P.M.:  Dicevamo dei trasferimenti. Ha chiesto di andare in bagno aveva detto?

INTERPRETE: Da prima non ho chiesto di potere andare in bagno perchè avevo molta paura di passare tra queste due file di poliziotti, ma a un certo punto non ho potuto farne a meno e l’ho chiesto domenica di giorno.

P.M.:  E’ stato portato subito rispetto alla sua richiesta?

INTERPRETE: C’è voluto un po’ ma non so quanto. Penso di avere aspettato almeno dieci minuti.

P.M.:  In bagno ha potuto stare con la porta chiusa o con la porta aperta?

INTERPRETE: Non lo so più.

P.M.:  E’ andato una volta sola in bagno o più volte?

INTERPRETE: (inc.).

P.M.:  Per quello che ha visto lui anche altre persone hanno chiesto di andare in bagno?

INTERPRETE: Sì, anche altre persone lo hanno chiesto. Per quanto mi ricordo all’inizio non era possibile poi è stato possibile.

P.M.:  All’inizio non era possibile nel senso che veniva risposto di no?

INTERPRETE: Sì, credo che non venisse concesso perchè sapevo che taluno doveva andare in bagno e non ha potuto andarci.

P.M.:  Ricorda se c’è stato portato in una qualche stanza dove abbiano preso le sue impronte?

INTERPRETE: Sì. Era di domenica nella giornata, mi hanno portato in una stanza e per quello che mi ricordo non era in questo edificio. Mi ricordo delle stanze con diverse apparecchiature per prendere le…

P.M.:  Quindi era in un altro edificio?

INTERPRETE: Sì, in un altro edificio.

P.M.:  E’ stato condotto subito o ha avuto un’attesa nel cortile?

INTERPRETE: La situazione (inc.) sono entrati i poliziotti ci hanno preso ad uno ad uno, ci hanno fatto uscire dalla cella. I poliziotti sono rimasti in parte tutto il tempo in cella, erano al centro della stanza con le facce contro i muri e ad uno ad uno sono state portate le persone… condotte fuori le persone. Io non sapevo cosa sarebbe successo e per quello che mi ricordo le persone non sapevano quello che stava accadendo. A me è successo che mi sono sentito molto insicuro, non sapevo cosa stava per succedermi perchè anche i poliziotti che erano al centro della stanza avevano un aspetto minaccioso.

P.M.:  Dopo queste operazioni di identificazione è stato riportato in cella?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ricorda quando è stato trasferito al carcere? Quando è avvenuto?

INTERPRETE: A Pavia?

P.M.:  Sì. Quando è avvenuto il trasferimento verso Pavia?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) era mattina presto.

P.M.:  Cominciava a fare chiaro?

INTERPRETE: No era del tutto buio.

P.M.:  Quindi era lunedì mattina presto?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  E’ stato trasportato da solo o era ammanettato con qualcuno? Se quando li hanno portati sul veicolo erano ammanettati a due a due.

INTERPRETE: Nella macchina c’erano diverse persone che non ho visto.

P.M.:  No, ma chiedevo se lui ricorda di essere stato ammanettato con qualcuno oppure no?

INTERPRETE: Non sono sicuro.

P.M.:  Non lo ricorda. Va bene. Ecco, invece vediamo… Ricorda un momento in cui c’è stata una visita medica?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Vuole descrivere questa visita?

INTERPRETE: Il termine di visita medica non è proprio appropriato.

P.M.:  Descriviamo i fatti.

INTERPRETE: Siamo stati portati in una stanza, nella stanza c’era almeno un’altra persona…

P.M.:  Le faccio una domanda. Innanzitutto, più o meno, cronologicamente quando lo colloca questa visita?

INTERPRETE: Era di giorno. Si è confuso. Vuole dire che la visita è stata di sera.

P.M.:  Col buio quindi?

INTERPRETE: Sì.

P.M.:  Ricorda quale stanza era quella in cui è stato portato?

INTERPRETE: So che in una stanza c’era una scrivania, che c’era una persona, un uomo, e che questa persona è quella che mi ha dato l’indicazione di quello che dovevo fare.

P.M.:  Lui che ricordo ha? Questa stanza ala colloca sulla destra del corridoio o sulla sinistra?

INTERPRETE: Non lo so.

P.M.:  Che ricordo ha dell’arredamento di questo locale?

INTERPRETE: Sono entrato e mi sembra che alla destra della porta c’era una scrivania, poi sono invece stato mandato più sulla sinistra dove mi è stato detto quello che dovevo fare.

P.M.:  Quante persone ricorda dentro questo locale?

INTERPRETE: La persona che mi ha portato lì, la persona alla scrivania e io, (sovrapposizione di voci).

P.M.:  ricorda persone in divisa o tutti in borghese?

INTERPRETE: Allora la persona alla scrivania era in borghese e per quello che mi ricordo la persona che mi ha portato nella stanza aveva una divisa.

P.M.:  Di che colore?

INTERPRETE: Non lo so più.

P.M.:  Se la ricorda la persona alla scrivania? La saprebbe descrivere?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) penso più di 40 anni, (inc.).

P.M.:  Magro grasso, alto basso.

INTERPRETE: Più grasso che magro.

P.M.:  L’ha visto seduto o in piedi?

INTERPRETE: Quando sono arrivato era seduto. Non sono molto sicuro ma mi sembra che poi si sia anche alzato.

P.M.:  E ricorda l’altezza più o meno?

INTERPRETE: Le dico che più (inc.) intende dire che credo che fosse più basso di me.

P.M.:  Lui quanto è alto?

INTERPRETE: Uno e ottantuno.

P.M.:  Che cosa è accaduto in questo locale?

INTERPRETE: Mi sono prima dovuto spogliare a parte lo slip, completamente nudo. Io so che in ogni caso ho dovuto fare delle flessioni e poi che mi ha posto due o tre domande ma mi ricordo molto poco, non so più che domande fossero. E poi non mi ricordo nemmeno se ha fatto altre cose su di me.

P.M.:  Ma queste domande in che lingua le sono state poste? Lui ha capito?

INTERPRETE: Ho capito poco. Ho capito quello che soltanto quello che dovevo fare per i gesti.

P.M.:  Ricorda se per esempio le è stato chiesto se ha mai fatto uso di stupefacenti?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) ma non credo che lo abbia chiesto o non lo ho capito. Non c’era nessuna traduzione in questa cella e quindi ha posto molte domande ma ha ricevuto poche risposte.

P.M.:  Lei fumava all’epoca?

INTERPRETE: Sì, allora fumavo.

P.M.:  Mangiando consumava alcolici?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) no.

P.M.:  No? ecco, ricorda se c’è stato un momento in cui è stato visitato? Ad esempio ricorda se è stato sentito il cuore con lo stetoscopio?

INTERPRETE: No, non mi ricordo.

P.M.:  Ricorda se gli è stata misurata la pressione?

INTERPRETE: No.

P.M.:  Va bene. Un’ultima domanda. Lui durante la sua permanenza a Bolzaneto, gli sono state spiegate le ragioni dell’arresto?

INTERPRETE: No, non so perchè sono stato arrestato. Durante tutto il mio soggiorno a Bolzaneto, ci sono state diverse informazioni contraddittorie. So che sarebbe potuto accadere (inc.).

P.M.:  Lui ha mai chiesto di avvisare qualcuno del suo arresto?

INTERPRETE: Non ho chiesto, non mi è stato offerto, non mi è stato chiesto se qualcuno vuole un avvocato, non mi ricordo. Non mi ricordo se qualcuno mi abbia chiesto se volevo farlo, e non mi ricordo di averlo fatto io.

P.M.:  Ricorda se ha firmato dei fogli oppure no?

INTERPRETE: (inc.) firmato un documento alla visita medica, e di documenti a Bolzaneto nella caserma non mi ricordo.

P.M.:  Questo documento che ha firmato, che ricorda di aver firmato, era scritto… in che lingua era scritto?

INTERPRETE: In italiano.

P.M.:  Ha capito il contenuto?

INTERPRETE: No.

P.M.:  E ha fatto presente che non capiva?

INTERPRETE: Credo di non averlo chiesto perchè in tutta quella situazione ero molto intimidito e impaurito. Non so neanche più quanto (inc.) fosse questo documento e alla fine (sovrapposizione di voci).

P.M.:  Lui ha avuto contatti a Bolzaneto con qualche rappresentante del consolato tedesco?

INTERPRETE: No, per un bel po’ di tempo nessun contatto.

P.M.:  No. ha avuto contatti dopo?

INTERPRETE: La prima volta che ho avuto contatto con qualcuno del consolato è stato dopo la liberazione da Pavia.

P.M.:  A Pavia quindi?

INTERPRETE: Sì. A Pavia in città non in prigione.

P.M.:  Ho capito. Lui ha mai dichiarato a Bolzaneto che non voleva che venissero avvistai i suoi familiari e il consolato tedesco?

INTERPRETE: Di certo no.

P.M.:  Chiedo l’autorizzazione a mostrare il documento dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria che contraddistinto con il numero 140233 oppure 00261. Lo vogliamo mostrare al tribunale?

PRESIDENTE: Per esempio è 14/0192, del dipartimento dell’amministrazione. Dell’altro è indicato come 140191, il foglio dell’identificazione.

P.M.:  Sono gli stessi comunque. Sì, sono gli stessi. È una numerazione progressiva e probabilmente… va bene. Allora la domanda è, vuole guardare un attimo quel foglio?

INTERPRETE: Sì, è la mia firma.

P.M.:  Quella è la sua firma. Lei ha un ricordo visivo di sto foglio?

INTERPRETE: No, non mi ricordo.

P.M.:  Guardandolo ora capisce cosa c’è scritto?

INTERPRETE: No, (inc.).

P.M.:  Ultimissima domanda. Ci sono delle parti che sono manoscritte. Lui ricorda se queste parti manoscritte sono state compilate davanti a lui oppure no?

INTERPRETE: Non mi ricordo.

P.M.:  Non si ricorda. Ho finito con le domande, chiedo produzione della cartella…

PRESIDENTE: Mi pare che avesse detto che l’ha firmato durante la visita medica. Si ricorda chi glielo ha sottoposto, chi glielo ha presentato da firmare?

INTERPRETE: Se questo è il protocollo medico, so che durante la visita ho firmato qualcosa. Non si ricorda chi glielo ha fatto firmare.

PRESIDENTE: Possiamo mostrare l’altro documento 14/0191 se lo riconosce se è quello che ricorda di avere formato nell’infermeria durante la visita.

INTERPRETE: Non lo so.

P.M.:  I documenti sono già prodotti, la cartella clinica…

PRESIDENTE: No la cartella clinica non è prodotta.

P.M.:  Allora chiedo di poter produrre la cartella clinica, Presidente. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste alcune fotografie di arrestati.

PRESIDENTE: Dispone l’acquisizione del diario clinico del teste redatto a Bolzaneto, prodotto dal Pubblico Ministero, autorizza il Pubblico Ministero a mostrare le fotografie…

P.M.:  Che poi sono due.

INTERPRETE: Questa era la persona con cui ero a Pavia.

P.M.:  Quale?

INTERPRETE: Stefan (inc.).

P.M.:  Quello col camice verde per intenderci?

INTERPRETE: Sì esatto.

P.M.:  Si tratta di Brauer Stefan, e poi abbiamo un’altra foto. Vediamo quest’altra fotografia se dice qualcosa oppure no.

INTERPRETE: E’ nota la faccia ma non saprei dire chi è.

P.M.:  Ma sembra nota, gli richiama qualcosa?

INTERPRETE: (sovrapposizione di voci) però non ricordo (inc.).

P.M.:  Ho capito. Si tratta (Arvin Mansciavien). Non ho altre domande.

PRESIDENTE: Parte civile?

AVV. GUIGLIA
AVV. GUIGLIA: Avvocato Guiglia parte civile, solo una rapidissima. Solo se ha riportato delle conseguenze dannose dalla sua permanenza a Bolzaneto. Ci dica lui quali.

INTERPRETE: Sì, ho avuto degli incubi, e soprattutto ho cercato di evitare le divise, cioè persone in divisa, e questa cosa è durata per un bel po’ e solo con il tempo si è affievolita.

AVV. GUIGLIA: Nessun’altra domanda, si riserva di produrre eventuale documentazione medica.

PRESIDENTE: Difesa domande? Va bene, allora possiamo… Ha già firmato la piantina? 
ORDINANZA
IL TRIBUNALE, preso atto dell’adesione all’astensione proclamata alla Camera Penale dichiarata in udienza dai difensori degli imputati, rinvia il dibattimento all’udienza del 16 ottobre ore 09:00 in questa stessa aula.
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